1 Roma, 14 Settembre 
presepi 


BOLLETTINO POLITICO 


Avovamo ragione di mettero in dub- 
bio la possibilità di un accordo fra i 
commissari greci e i commissari turchi 
riguardo alla questione dei confini. 1 
greci hanno sempre insistito sul carat- 
tere, a loro avviso obbligatorio del pro- 
tocollo 43° del trattato di Berlino. I 
turchi invece ritengono che gli si debba 
altribuire un carattere puramente fa= 
coltativo. E argomentano nel modo se- 
guento : Se le potenze, dicono essi, a- 
vessero inteso di dichiarare obbligato» 
ria la linea di confino accennata in quel 
protocollo, che bisogno vi sarebbe di 
riunire una Commissione turco-ellenica 
‘appunto rs, discutere sulla linea me- 
dosima? Se le potenze hanno ricono- 
sciuta la necessità di questa discussione, 
ecco la prova che il protocollo di Ber- 
lino è tutt'al più un consiglio, la ma- 
nifestazione di un desiderio, ma non 
costituisce un obbligo. La Turchia, 
pertanto, accetta per base delle confe- 
renze quel protocollo, perchè in ogni 
discussione è necessario di avere un 
punto di partenza, ma s'intende che 
non è una base immutabile e che le 
proposte del protocollo possono essere 
considerevolmento modificato. 

La Grecia, dal suo canto, capisce 
dove va a parare il colpo. L'accettare 
la teoria dei «commissari turchi, equi- 
valo per lei al rinunziare alla linea di 
confine indicata nel protocollo e al con- 
tentarsi di qualche meschina ed illuso- 
ria concessione. A noi pare difficile 
che i commissari greci riescano a far 
ammettere una obbligatorietà, che non 
è stata formalmente sancita dal trattato 
di Berlino. Però riconosciamo che le 
potenze, avendo preso di comune ac- 
cordo le deliberazioni contonute nel 
protocollo, sia pure in via di consig] 
o di suggerimento, non potrebbero ora 
decentemente permettere alla Porta di 
non tener conto dei loro voti e di con- 
siderare il protocollo 13° come lettera 
morta. È chiaro, stando agli odierni di- 
spacci, che il governo greco,  respit 
gendo l’interpretazione data all'efficacia 
del protocollo dai commissari turchi, fa 
ogni sforzo affinchè le potenze inter 
vengano diplomaticamente. Ma, pur 
troppo è da temere che l'accordo delle 
potenze rispetto alla questione ellenica 
(accordo che anche l'anno passato era 
più apparente che reale) ora si sia di- 
leguato. 

Da questa persuasione prende prin- 
cipalmente origino la resistenza della 
Porta, la quale è convinta che nessuno, 
almeno per ora, la costringerà colla 
forza a cedere alla Grecia le provinca 
che questa le domanda. Noi deploriamo 
sinceramente questo stato di cose, per- 
chè abbiamo sempre sostenuto e soste 
niamo ancora il diritto che spetta alla 
Grecia di estendersi secondo fo proprie 
ragioni storiche e nazionali. 

I giornali di Vionna e di Berlino 
proseguono ad occuparsi delle relazioni 
fra la Russia e la Germania. La Nuoca 
Slampa libera di Vienna pubblica su 
questo argomento un notevole articolo. 
Eccone la conclusione: 


So la Germania ha interosso di opporsi 
al panalavismo, essa troverà naturalmente 
noll'Austria un'amica od un'allestà. Infatti 
noi abbiamo lo stesso scopo. Questo ford 
agitazioni russe al nostro confino, queste 
ipocrite teorio sulle razze © sullo nazion: 
lità sono un pericolo permanente per la 
quieto dell'Austria. Non crediamo glà che, 
per combattere il panslavismo, Austria si 


sa 
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— Il signorino è' terribilmente gua 
to dalla a vecchia nonna, sa 
i e ci bisogna fino da oggi | 
iargli passare tutte le sue piccole in- 
civiltà; perciò, egli prenderà il suo the, 
al suo solito posto, e noi dovremo per 
giunta occuparci a preparargli il suo 
pane imburrato perchè egli è troppo 
‘amante dei suoi comodi per imprendere 
un Javoro così faticoso. 

— Voi dovelo sapere, Erica, che la 
nonna sarebbe disperata, so a mo ve- 
nisse in capo di prepararmi da me il 
mio pane e burro. 

— Benissimo, Elmaro; ora ascrivi 
per giunta la tua poltroneria ad affet- 
tuosa abnegazione. 

— Oh! ma a me non lo potrebbe 
persuadere — preso a diro Erica an- 
cl'essa in tono scherzoso — perché 
fino dal primo momento. che s'è fatta 
conoscenza insieme, egli mi 


prove d'esser alquasio pigro. 


L'OPINIONE 


delba trasformare in uno Stato slavo, poi- 
chò in tal modo cssa cosserebbe di essero 
il baluardo della civiltà , come lo fa glo- 
riosamento pel corso di parecchi secoli. 
Ma, cionondimeno, la nostra alleanza re- 
cherubbe alla Gormania gradi vantaggi. 
difenderebbo contro 
noi l'appoggeremmo contro la 
Francia, od è pur vero che, insieme unite, 
terremmo in iscacco il panslaviamo. 
L'alloanta dei tre imperatori era una 
combinazione transitoria 
riuniro interossi opposti 
imperatori risponderebbe ad una necessi 
logica e politica, © sarebbe un argine con- 
tro l'Est e l’Ovest. Senza dubbio il malu- 
more russo scoppicrà nuovamento col so- 
lito furore allorebò fra pochi giorni il 
principe di Bismarck verrà a Vienna; ma 
l'uomo di Stato tedesco può esser certo 
che la sincera amicizia della Germania non 
troverà in elcun luogo un'eco più sincera 
che in Austria. 


Con questo nrlicolo della Nuora 
Stampa libera di Vienna _s’ accordano 
mirabilmente le considerazioni, che leg: 
giamo nella Nafinat Zeilung di Berlino 

[ell't1. La Nationnal Zeitung fa notare 
che la Provinzial Corrispondenz, nella 
sua nota (trasmessa anche a noi dal 
telegrafo) sul convegno di Aloxandrowo, 

arla solamente dello buone relazioni 
fra i sovrani di Germania o di Russia, 
ma conserva il silenzio sullo relazioni 
tra i due Stati, probabilmente perchè 
intorno a queste nulla avrebbe a dire 
di nuovo e di buono. 

E aggiunge: 

DI fronto a ciò il viaggio de: principo 
di Bismarek a_Vionna acquista maggioro 
importanza ed è una novella prova dolla 
reciproca fiducia dell'Austria o della Gor- 
mania, Anoho nei circoli diplomatici venno 
molto notato il Jaconismo 
Corrispondenz. 


Vediamo ora quale è il linguaggio 
della stampa russa. Il Norcoye W°remja 
pubblica un nuovo articolo contro la 
Germania, l'Inghilterra e l’Austria-Un- 
gheria e dico che dal tempo del Con- 
gresso di Berlino, gli slavi sono calpe- 
stati politicamente o moralmente dallo 


gÌ 
iogo germanico. 

E, quasi tutlo ciò pos bostas 
giortali di Pest hanno ricevuto ufficiose 
comunicazioni, le quali assicurano che, 
in seguito alla nota pubblicazione d'un 
colloquio (non ancora smentito) tra il 
corrispondente del Soleil @ il principe 
di Gorciakoff, il convegno di quest'ul- 
timo col principe di Bismarck è stato 
rinviato a tempo più opportuno. Per- 
sone allolocate si erano adoperato a ri- 
conciliare i due uomini di Stato, ma lo 
rivelazioni del Solzi! resero vani i loro 
sforzi. 

Ora è da vedere se, malgrado di tutto 
ciò che abbiamo il principe di 
Gorciakoff conserverà il suo alto ufficio. 
Le notizie che si hanno a tale proposito 
sono ancora coniraddittorie. Non sap- 
piamo qual fedo, meriti la notizia pub 

licata da qualeho giornale di Berlino, 

@ secondo la Ì conte. Schouwaloff 
(che dovrebbe succedere al principe di 
Gorciakoff, se questi si ritirasse), prima 
di recarsi presso lo czar, a Livadia, si 
tratterreibo alcuni giorni a Vienna, du- 
rante il soggiorno del principe di Bi- 
smarck in quella capitale. 


DISCUSSIONI INUTILI 
Da alcuni giorni è ricominciata nella 
nostra stampa una discussione tanto 
inutile, che noù trova scusa. neanche 


— lo giaceva, a trenta gradi Réeu- 
mur, all'ombra e dormivo: dillo tu 
stessa, nonna, se ciò non si sarebbe 
poluto concedere anche ad un antico 
romano. 

— Jo non so però so un antico ro- 
mano si sarebbe anche sdraiato sullo 
zolle nel giardino Stellati , ovvero si 

rebbe cullato in una seggiolina don 
dolante nel castello delle fate. 

Elmaro si rizzò vivamente da sedere. 

— Voi mi sorpresideto davverò , E- 
rica; in casa Stellati non m'aveto' po- 
tuto vedere che dal cancello del giar- 
dino, © nel castello delle fato dalla fi- 
nestra. 

Il rossore. di Erica per la commessa 
imprudenza attestò pur troppo Ja verità 
dell'asserzione di Elmaro, e la nonna 
prese adire ridendo: ia 

— La mia vanità di nonna è molto 
soddisfatta di sapere cho Elmaro sia 
l'oggelto di si attenta osservazione da 
arte di signorine. Ta dunque, Erica, 
Fi davvero guardato attravaro ai 
cancello? 


— Vi osa il 


‘esser cosa pericol 


mell'avveniro in conformità. 

— Ma ora iamo a servire El- 

; che vuoi ta: caviale, arrosto di 

capriolo, arrosto lardellao: 0. salmone 
dol Reno affumicato p 

— Son tulle cose eccellenti, mamma, 


Giornale Quotidiano 


nella carestia di notizie importani 
Qualche giornalista, in un momento di 
noia © di stanchezza, ha immaginatodi 
rimettere in onore la vecchia fiaba 
della riconciliazione della Sinistra. A 
noi pare che dopo la riunione di Na- 
poli non so ne avesse più a parlare, 
almeno fino alla ripresa dei lavori par- 
lamentari. Invece è hastato che uno 
to ameno annunziasse la nuov 
lleanza fra gli on. Cairoli e De- 
pretis, perchè tosto si riscaldassero lo 
fantasie. Si disse che col consenso è 
secondo i consigli dell'on. Depretis erano 
stato fatto lo ultimo nomino dei segre- 
tari generali; che finalmente s'era tro- 
vata la via per convocaro l'assemblea 
plenaria della Sinistra; 
pretis si disponeva a rientrare, seguito 
da' suvi fidi, nel gabinetto, o via discor- 
rendo. Ma quando l'edifizio pareva bello 
e innalzato, sorso taluno a mani 
dei dubbi sulla sua solidità. La Libertà 
che da principio aveva prestato fode 
all'alleanza, ora naviga in un mare 
d'incertezze, dopo che un uomo poli» 
tico, il quale potrebbe anel'essere l'on. 
Zeppa (è una nostra ipotesi), reduco da 
Stradella lo ha assicurato che l'on. Do- 
pretis non ha stretto alleanzo nè ac- 
cordi di sorta. Questo notizio vanno 
interamente d'accordo collo informa- 
zioni da noi altra volta pubblicato o 
contro lo quali i fautori della. riconci- 
Tiazione non seppero recare alcuna prov: 
attendibile. 

Ma noi, senza entraro noi fatti al- 
trui, vorremmo cho i giornali di sini- 
stra si persuadessoro una buona volta 
dolla triste impressione cho producono 
nell'opinione pubblica questo voci di 
continuo smentito e di ‘continuo rina- 
scenti, relativo a negoziati per ricosti- 
tuire il partito. La ricostituzione dei 


partiti è un onesto e lodevole desiderio | 


e noi abbiamo lo mille volto deplo- 
rato lo sfacelo della Sinistra. Ma ab- 
biamo anche aggiunto che lo sfacelo 
proveniva dalla mancanza d'ideo co- 
mupi e di un comune programma. Ora 
per. questo riguardo le cose non sono 
punto muta 

per un partito forte e compatto i no- 
stri avversari non l' hanno ancora tro- 
vata. Noi seguiamo attentamente le loro 
polemiche, i loro articoli sulla necessità 
della concordia, ma vediamo con dolore 
che nessun principio vien posto innanzi, 


intorno al quale tutti possano raggrup- 


parsi. Di programmi non parlano che 
in termini generali, senza mai determi- 
nare una via netta , chiara e precisa. 
Questa è un'antica malattia della Sini- 
stra, una malattia che temiamo incu- 
rabile, perchè il partito stesso, fin da 
quando era opposizione, è sempro va- 
nuto reclutando uomini di fodo diversa 
senz'altro vincolo fra di loro che il 
malcontento. Ed anche i più auto- 
revoli che sanno dove vogliono an- 
dare, oltro all'essere discordi fra di 
loro, sono costretti a far i conti coi 
grégari nomici d'ogni disciplina — am- 
messo che vi siono ancora dei gregari 
nella Sinistra, coll'attualo facilità di di- 
ventar ministri 

Poste le cose in questi termini, sanno 
i nostri avversari quali conseguonze 
generalmente se ne deducono? Che tutte 
lo trattative per riunirsi , per riconei- 
liarsi, per ricostituîrsi, non hanno altro 
fondamento che la speranza di accordi 
e di trazisarioni su convenienze perso- 


ed io non vorrei dimostrare parzialità 
per nessuna, ma piglierei alcune fotto 

di tutto. 
— Noi avremo a prepararo un buon 
deri pure delle ciam- 


— Naturalmente, nonn 
= E marroni arrostiti con del burro 
fresco? 

— Marroni io' nom'li disprezzo mai, 
notina. 

— Vedo anche della’ consorva 
rancia; no vuoi? 

— Se vi sono da’ somoli arrosto, 
certo. 

-— 1 semeli arrosto vi sono; ma io 
temo che il tuo tavolino riuscirà troppo 
piccolo. x 

— Si proverà, nonna — rispose El- 
maro di buon umore. 

La sua tristezza sembrava ossori 
convertita: nella cosa contraria, perchè 
attualmente si dimostrava all ed 
ilare. Quando Erica gli portò la sua 
tazza di the col pialto colmo delle chie- 
ste fotte, ei la sua mano e se la 
portò alle labbra. 

— Sebbeno io abbia assunto, como 
vedete, Erica, completo maniere da pa- 
scià, la nonna mi la, nondimeno edu- 
cato troppo bene, perchè io lasci allon- 
tanare questa benefica mano di fata 
senza un bacio di ringraziamento, 

‘S0 l'educazione della nonna prescri» 
vesse di tenero sì lungo tempo quella 
benefica mano potova mettersi in dubbio. 


© questa base comune | 


terreno. Nelle 


Per gli 
Gi via di 


LE ASSOCIAZIONI SI MICEVONO: 
la Roma allAmministrazione del Giornale, via del Seminario, ge 87, piano 
ici, preso gi Ufici poli. "t 

A Parigi, ll'Aoevcs Hiv, rio Nitro Daze dee Visiva 36 dì 
Londra, Ducisr Davixe Er Conr., 1, Fineb Lane, Cornbili È. C. 
Lo lettero e i reclami devono essere inviati franchi all'Amministrazione 
‘a Giornale, = Non si restitalacono i masonriti. 
Richiami @ cambiamenti d'indirizzo dovone avere unita la fascia in corno 
aoto col sì spedlaco il Giornale: 

nunzi rivlgorii melurinomente alla Ditta A. Manzoni e 
tra, =. 90. Milano, via della Sala, n. 14 Parigl, 


in, 66. 


nali. Vista l'impossibilità di rimuovere 
il conflitto dei principii, si tenta di 
comporre il conflitto dello ambizioni. 
Ma queste nella Sinistra sono tanto nu- 
merose quanto poco giustificato, Quindi 
avviene cho, se qualche volta sì riosco 
a farne tacero qualcuna, rimangono 
sempre vivo lo altre, che gridano forte 
© domandano di fatte. Ogni- 
qualsolta si accenna alla probabilità di 
riconciliarsi, questo concetto si accom- 
pagna a quello di una modificazione mi- 
nisterialo. Imporocclià nessuna frazione 
del partito si fida ciocamento dello al- 


Nessuno ci smentirà se diremo cho 
di questo spettacolo il paoso è stanco. 
Alla ricostituzione della Sinistra non ci 
crede più , perchè sa che lo alleanze 
formate nnicamento per considerazioni 
personali, non durano, 

Per questa ragione ripetiamo che Je 
discussioni ricominciato in questi giorni 
sulle maggiori © minori probabilità che 
il partito xi riunisca, ci sembrano o- 

lose. Quando puro (locchè non cre- 


| diamo) gli onorevoli Deprotis e Cai 
|si disponessoro a camminaro di con- 
| serva, non si sarebbo fatto 


un passo 
verso la ricostituzione della Sinistra, 
poichè tra quei duo uomini politici c'è 
un abisso che nessun portafogli basta 
a colmare. E d'altronde, quanti degli 
antichi amici si riunirebbero sincora- 
mente a loro? 

Noi siamo d'avviso che il ministero 
Cairoli sciuperebbe il tempo se cercasse 
alleanzo. Si può diro che, nella Sini- 
stra, lutti hanno cooperato ad acero- 
scero la confusione, e tutli scontano la 
pena dei loro poccati. 


politico, l'addeutrarsi in parti- 
i, quando l'argomento di cui si 
tratta Una stretta connessione colla 
pubblica economia, Talo ci paro la recento 
proposta fatta in una conforenza tenuta 1 
Roma dall'egregio Martorolli, un ammini- 
ratore di ferrovio competento © sori 
Oggidi Jo nostre tariffe nell'intendimonto 
di variaro la ragione dei prezzi, secondo lo 
differoati condizioni dei trasporti , 0 questo 
sandosi per la complicazione dei 


i salvano dal facili’ errori. Da 
nconveniento trae la sua in- 
torelli. Ei 


si, 
questo sommo 
aspirazione l'acuto disegno del M 


tassabilo è la quantità del traffico, cioò il 
peso per la distanza, Il risultato è un nu= 
moro di tonnellato chilometri, 
gidi, si applica un prezzo, che v 
stossa quantità di traffico, socondo 
menti che Jo producono. Oggi 
conto del numero dei chilometri percorsi, 
© si modifica il prezzo da applicarai , se 
condo che siano meno di duecento, quattro. 
conto o seicento; talvolta si tien conto del 
peso variando la haso dello tariffo, so quo- 
sto è di duo, quattro, otte tonnellato o rag- 
giunga il vagono completo. Il ponsioro del 
Martorelli ci -par questo di tassaro la quan» 
tità di traffico o variare anche a tenore 
dolla sun entità la tariffa da applicarsi, 
nonza oecaparsi da quali fattori risulti quel 
prodotto che è la guantità di traffico. 

Le conseguenza di questo semplico pon- 
siero sono molteplici. In un prontuario di 
cui ci fu dato vedero un modello, si mette 


Il vero si è che Erica non la potò 
sciogliere senza impiegarvi un po' di 
Violenza. 

Poichè fa levato il the, il serro col- 
locò una bottiglia e un bicchiere sul 
tavolino di Elmaro, il qualo scorgendo 
che Erica contemplava con alcuna sor- 
presa la cosa, lo prose a diro ridendo: 

— È una disgrazia, Erica, che quo- 
sta sora vi debba svelare tulto Jo mic 
dobolezze; come- vedete, jo non mi con- 
tento del the da voi mesciuto, ma bevo 
inoltre del vino, © per giunta un 
ardente, in modo che voi ne raccaprio- 
ceresto. 

— E vaccondete, a quanto veggo, 
un altro sigaro ? 

— Terribile a dirsi, ma vero, Erica. 

— La mia dobolezza ha fatto di lui 
un buon tempone — disse Ja nonna con 
un tenero sguardo al nipote. — Ebbene, 
per me tanto posso tollerarlo trattane 
dosi di un paio d'anni, ma la sua futura 
moglie la compiango di cuore. 

Èra stata una vera fortuna cho Erica 
avesso preso dianziil ventaglio in mano, 
perchè così non parve strano il suo te- 
nerselo ora davanti al ‘viso, sentendo 
che gli aguardi di Elmaro si posavano 

nza motivo sopra di 
dava, ridendo, alla nonna, la sua-ri- 
Sposta. 

La serata passò assai presto e pia- 
covolmente, senza che bisognasse avere! 
ricorso alla lettura ; e quanto la nonna 
detto il segnale della partenza, si trovò 


in riliovo qualsiasi prodotto di poso per di- 
stanza, corcando un solo numero, a lneo del 
qualo, in un'altra tabella socondo la categoria 
della merco si ritrova il prezzo definitivo 
dol trasporto. Coma avv i viaggia 
tori, col metodo Martorelli si sostituireb- 
bero allo macchinose o complicato tariffo 
per le mordi, la ricerea di duo somplici 
gifro. Ma il concetto di questa _riforn 
solleva la monto a maggio: . Lo 
ferrovio rappresentano un 
aria od un servizio pubblico ? Se rappre= 
sontano una semplice i, la retribue 
ziona dell'esercento dove corrispondere al 
costo do sorvigio che rendo; per. contro 
istituziono pubblica, co- 
mo si fa nolla posta © nei tolegraî, si devo 
procedere per largho modia spprossim 
© badare al tornaconto finalo © non ai 
adatta 
no dol Martorelli, cd il suo eletto 
n0 aspira ad una formula, nella qualo 
‘naconto finalo dell'esercizio. ferrovia» 


ateressi; ai quali dovono provvedoro lo 
ferrovia. Vergasi l'applicaziono di questa 
formula a duo casi gravissimi e. dibattuti 

imento nel nostro paese. Uno è quello 
della concorrenza della industria estera 
alla nazionale , por effetto dello tariîre in- 
ternazionali. È il tema approfondito dal- 
l'on. Luzzatti, nel suo terzo articolo sullo 
riformo cconomicho del principo di Mi 
smarck, pubblicato nella Nuova Antologia. 

\pongasi una merco che dalla Germania, 
percorrendo milleduscento chilometri, giunge 
ad un marcato italiano, con una tariffa di 
Qiooi centesimi per tonnellata. 

Quella stessa merco, a quello stesso mor- 
cato, partendo da Milano, con soli ottocento 
chilometri di distanza, © pagando dodici 
centesimi, sopporterebbo un carico non molto 
minore di quello che pesa sulla merce e- 

Ora, secondo il pensiero del Marto- 

na fabbrica che fa venir filati 

dall'estero 0 li muta in tessuti nazionali, o 
rano 0 zucchero greggio, per trasformarli 

farina o in zucchero raffinato, quando a 
fia d'anno potesso dimostrare di aver dato 
una corta quantità di unità di trasporto, si 
sommerebbero tutto Jo spedizioni, c si cal- 
golorebbero idealmente coma unn spedizione 
sola, trattata a touoro dello tariffe generali. 
Per contro, non godrebbero questo tratta. 
mento i vagoni di merei provenienti dal- 

estero, 0 in tal guisa con avvaduti dia 

potrebba ristabilire l'equilibrio fr 
dustria nazionalo o foresticra, in quanto si 
attieno al prezzo di trasporio. Così dicasi 
rispetto al contratto Cirio; ogzidi i pie- 
coli esportatori si dolgono , i più leali di 
loro riconoscono, che chi xpodisco duemila 
vagoni, può aver titolo a maggiori vantaggi 
di chi ne spellsco duecento è ma non am- 
mettono che chi n xpodisco dueconto, delba 
esser trattato como chi ne 
solo. Sc si ammettesse 

ionaro lo riduzioni 
sporto, cominciando d: inn @ gi 
gondo ad un maximum, la contabilità ideata 
dal Martorelli, mirabilmente si presterebbe 
a ciò. 

Noi incoraggiamo l'egregio nostro amico 
a porsovoraro in quosti studi così poco cu- 
rati in Italia, © i quali movendo da una 
riforma esterioro riescono, per la sempli 
dol ponsioro che li govorna, ad addontrarsi 
nici più diflili penetrali tecnici del servizio 
ferroviario. 


Lettere Eziziane 
{Corrispondenza particolare dell'Orimione) 
Calvo, 8 settambro. 
Mentre de potenze trattano tra loro in- 
torno al modo di sistemare lo finanze agi» 
ziano, questo vanno ognora più poggiorando, 
od i creditori privati cho avrebbero dovuto 
cominciare ad osero pagati sino dal mese 
di aprile passato, attendono ancora invano 


—______—_—_—___—& 


che avevano chiacchierato fino ad un'ora 
bon inoltrata nella notto. Cionondimeno 
Elmaro indugiava assai ad andarsene, 
tanto che la nonna fu decisamente co- 
atrotta a congedarlo. Nll'andarseno, poi, 
diò prova d'essore, oltre che buontem= 
pone, crudolo, perchè assicurò d'avor 
provalo molto pi coreche Sidonia avesse 
avuto il mal di capo in quella sera. La 

in punizione, una tira- 

ma Erica non esterni 
verun biasimo , provando alcunchè di 
analogamente crudele nel suo interno. 


È giorno dol gran ballo che dover 
dare la principessa era giunto. Sino dalla 
mattina arrivarono un'infinità di car- 
rozzo che recavano gli ospiti più lon- 
tani, per cui al pranzo vo n'era già un 
buon numero. Nè la nonna nè le sue 
giovani ospiti vi avevano preso parte, 

rchè la prima serbava con grando 
severità în vigore la separaziono dello 
due case, e solo Elmaro erasi recato 
dalla sorella. 

Caterina, che era apparsa in isplon- 

toeletia, brillante di gommo, ai 
suoi ospiti, sussurrò al fratello, come 
lo vide, che il conte di Castellammare 
non era peranco venuto ed essu temora 
non forse il caso gli avesse svelato 

‘arrivo di Sidonia. 

— Non temero, Caterina — lo ri- 


verare 
vieno attribuita all’incapacità di quelli che 
lo contornano. Ma inveco lo stato attualo 
dello cose dipendo eselusivamonto dallo stato 
di servilità nel qualo il kedivo è tonuto 
dalla Francia 0 dall 

gli perm 


controllori general 
Dopo gli ultimi avvenimenti cho hanno 
ci dol sovrano în E- 
erra avendo ri 
conoseiuto l'insuflcionza dei duo controliori 
grnorali cho furono stabiliti da Goschea 0 
Jouberi, volova sostituirli con altri cho non 
fossoro ‘atnministratori, ma cha solo sorve- 
gliassoro l'andamento doll' amministrazi 
© no avelassero gli abusi. Questa intenzione 
dollo duo potenze era a tutti nota, avendone 
parlato dottagliatamento ed a più ripreso È 
giornali moglio informati di 0 din 
ghiltorra, ed essondo atato dibattuto il modo 
di applicare questa riforma ancho coi go- 
verno egiziano. 

Tutto all'improvviso i duo governi pro- 
tottori cambiano di avviso, © mentre pri 
proponovano al gorerno egiziano Jlaring © 
de Diigniaros come ispettori generali con 
fncoltà di tutto vedoro o di tutto esaminare, 
anno proposto in fino di ripri duo 
controllori concordati con foschen o Joubert 
ed hanno designato y osti gli stessi 
d 

onto di opi- 
niono lo potuto saperla © vo la svelo. È 
atata posta sal tappeto della diplomazia 
europea un'altra proposta che veniva da 
un'altra potenza. La proposta cons 
nello stabilire un controllo internazionalo, 
nol quale tulto le grandi potenze fossero 
rappresentate, el a questa commissione di 
controllo si proponova di afflaro ancha la 
liquidaziono della. situaziono finanziaria. 
stata prosa in 
considerazione da qualche altra potenza; così 
la Francia nel timoro di dovere. aderiro 
0 di perdoro quella supre- 
zia che coll'Inghilterra divide in Egitto, 
ai è affrettato di riprendero il posto cho 
per l'addiotro obbligando il governo 
no a ripristinaro i Controllori. geno- 
altro francoso. 
Però la propesta di eui vi parlo, non ha 
nulla a cho fare coi controllori gensrali 
imperocchè questi quantunquo portino questo 
nome non hanno veruna attribuzione di con- 
trollo 6 sono veri amministrato 
quali, ingloso, amministra Jo cntr 
tro, il francese, lo speso. Qi 
stante questa ripristinaziono uu controllo è 
aiscessario e deve essora talo cho posta eser- 
gitarsi sull’amministraziono ancora do’ duo 
controllori generali. 

Il decreto 18 novambro 4870 cho ineti- 
tuiva i duo controllori gonorali stabiliva 
anche gli obblighi del governo varso i cr 
ditori del Debito pubblico ed altre garenzio 
a loro favore. Allo stato attuate dello coso 
0 dopo i lavori, della Commissione d'in- 
chiesta è manifesto como il govorno agi= 
ziano non condiziona di adompieno 
quegli obblighi, almeno per qualche anno. 
Da ciò la necessità di dover ritocsaro quel 
decreto in modo che i creditori abbiano 
ritto di pretendoro più di quanto il gorerno 
può daro. Por quoste considerazioni il gio- 
vano kodiva sì riflutava di aderiro alla ri- 
pristinaziono dei duo controllori gonerali ; 


dizioni ai craditori doveva anche stabilirsi 
so convanisso mantenere quella instituzione 
cova finora impedito vorun abuso. 
Il ragionamento del kedivo era molto 
giusto; ma non ha valso a persuadere 
Waddington, il quale daccordo con Sal 
sbury ha preteso © finalmento ollonuto cià 
cho voleva. Giò però cho indispeltiva forso 
maggiormente il Waddiagton si cra cho îl 


maro : — so il conte ha accet- 

tuo invitg, oi verrà ad ogni modo. 

Ei non ha che duo miglia a percorroro 

epperò non avea d'uopo di venire a 
pranzo. 

Caterina a mala pona stelto a sentire 
fino alla fine il discorso, che già era 
occupata d'altro cose; © questa mede- 
sima inquiotudino — che s'era in lei 
aumentata dopo il soggiorno in Iagno- 
vordo — la indusso a_ far lovare le 
monse mentro erano stati appena posa! 
sul tavolo i dolci del dessert. Le si- 
gnorino sopportarono con rassegnazione 
ff perdita fa vista dol ballo: ma de si 
gnore allempato scambiarono dello oc- 
chiate di sorpresa. per la straordinari 
fretta della padrona di casa. 

Quando, dopo il caffà, la compagnia 
si fu sparsa por Je rispettive stanzo ondo 
pensaro alla (ooletta del ballo, Elnaro 
si recò dalla nonna per recare alle si- 
gnorine due grandi , odorosi mazzi di 
fiori cui il giardiniere avea, per suo 
incarico, composti con un gusto e enra 
particola: 

Sidonia accolso il dono con gratitu- 
dine, si, ma como cosa che lo spettasse 
naturalmonto; i bruni occhi di Erica 
invece brillarono di gioia. Era il 
ballo a cui dovea assistere, ora il pi 
mazzo di fiori che le era porto per tale 
occasione ed essa lo trorò il più incam- 
lovole cho avesse mai veduto. 


(Continua) 


to d'imitare i costumi 
le liogue forestiero fornissero il 
vostro srem di mollo hello concubine ma una 
sola fonse la moglie, o ques 

la lingua di Dante 0 di Mac 


Una riquadratura chiudo questo rettan- 

golo, nella qualo figurano Io iscrizioni déi 

iipalf atoriei; greci, latini, italian, fran- 

spagnuoli o tedeschi. Questo 

quadro bello pr cobeutto, sublimo per e 
, è del Perrieci. 

Tutto il lavoro d'ornamento 

in altro sale, di minor contò, finissimo e 

di gusto, è stato diretto dal giova: 

o, il qualo è stato felico so- 

pratutto per l'accordo dello 

ficile, per non far seemar d'effetto il qu 

dro è nol medesimo tempo far risaltaro lo 


è stata senza dubbio quella di liro 1000 
por la fondaziono di una Scuola-Asilo pei 
rachitioi dietro l'Ospizio marin 
cava. Il comm. Porez vollo egli stesso inau- 
gararo la novella Seuola-Asilo io 
non ostanto che fosso quello il giorno de: 
stinato per la sua parionza da Palermo, e 
in quella occasione 
coraggiamonto all'ebregio prof. Earico Ale 

i devo che Palermo 
marino ed una Suola 
pei rachiticì, chiamandolo un altro apostolo 


‘uppo compatto, o ogni divisione degli 
osi svrersari adenra lore 1a viteria Peri 
momento 1a soluzione è la migliore cho st 
possa speraro, è meritano lodo coloro che 
l'hanno agevolata. Mi è grato citare fra 
qualo, in una soduta 
preparatoria, fattocinò caldamento la riel 
ziono della Gifnta e smenti fa maligna di- 
coria cho tutti gli ex-sindiei o facionti fun- 
ziono di sindaci, che siodono nel nostro 
Consiglio, siano costantemento dsfili alle 
amminletrazioni di eui nòn filino pie. 
Ora è profistità che il gorerno nomineri 
sindaco il Serogo, © dal canto, miò èrddo là 
buona, Il Serego è giovi 
lelligento cd energico ; ha vogli 
voraro e di andare avanti, od in un prose 
apatico come il nostro queste sono qualità 
tanto più preziose quanto piu raro. Non bi- 
sogna disanimare lo onesto ambi 
non si vuole cho trienfino lo basso cupidi- 
gio. Certo cho. il Soreg 
facilo, perchè in Venezia si è indulgentis= 
ienti funzioni di sindaco o so- 
sindaci eettivi, Aggiungasi a 
giò il pericolo che i elericali, non più nu- 
merosi, ma più disciplinati degli altri, fni- 
scono coll' esercitare una, prepondoranza in 
% quindi coll’intluiro sull'indirizzo 
della Giunta. A questo proposito il Serego 
da condiscendonze che 
gli alicuorvbboro senza dubbio la parte più 
liberale del pacso. Meglio cadero, serbando 
fodo ai propri princi i 
forza di transazioni. 
ro prima del Consigi 
ra raccolto il Consiglio provinciale, prin- 
cipalmento per discutere sulla questione for- 
‘Su proposta della Commissione 
vennero preso la soguenti deliberazioni 
Di offrire al governo per la. costru- 
ziono della linea Mestro-Portogruaro, oltre 
al quoto di 2110 incombenta alla provincia, 
un ullerloro concorso di 2}10 al contributo 


Vedive ad ogni modo avrebbe 
controllore che non il do Blignières, 
dell'impopolarità che questi si è procurata 
in Egitto col suo carattero vivo © ciarliero 
li articoli, cho si attribuiscono a sua 
inspiraziogfi che il 
blicando sopra 1° 
rimo contro la colonia curopea. 
Olbligato dalla Francia e dall'Inghilterra 
intro l’intoressa get 
51 proprio, il kedivo sì sente apinto viv 
mente ad appoggiarsi saltata; paro il 
li fa comprendero come 
erun' altra potenza ogli possa sperare 


quosti il Fornén, 


Passando a altro, egli sembra che a quo» 
ata provincia non tutte le franchigia, 200 tutte 
le libertà conquistato col nostro. risorgimento 
iscito frattuone. Può 
venga fomporalmento e accidonta! 
suna rivoluzione economica, ed nazi 
nessuna trasmeitazione ni opera senza 
Ma del sicaro, l'epoca del privilegio 
è tramontata per sempre; 
penuadiamoci che la Joro prosperità 


bello parolo d'in- 


Non ho bisogno di dir 
Perez, prima di partiro la prometaso un 
mondo di coso a beneficio della 
fiuora è stata dimenticata, 0 noa è solo pel 
promettoro, giacchè l'on. C: 
del Consiglio dei 
giorno 7 corrento 
nel quale, congratalando. 
ricevuto dal Perez lungo il vi 

lo assicurava del vivo inte 
prende per la Sici 

foto con tutto lo forte del- 
fotto. Aggiungora cho provvedimenti ef. 
ficaci erano tal 
estendero i lavori pubbli 
il governo non mancherà 
di questo popolazioni, o finalmento che sa» 
ranno presto appaltati (verso il 2) di que: 
per la grando staziona 

di Palermo, di cui già trovasi approvato 
Îl progetto. Insomma , promesso. si 
mosso cho fanno allarga 
sta però a mantenero tali promesse, ma 
per ora è il caso di diro: so sono rose, 


cho îl ministro 


Iatorno intorno alla sala destinata ad 
iblioteca, non vi sono scaff 
ante libreria di legno noce a cera, 
eseguita dal Franceschi e non dall'Otta 
come mi si era detto. 
Pregevolo sopratutto è 
bri, come vi dissi, fatto da questa Sociotà, 
Una: libroria di 
) volumi tutti di storia patri: 
in tutto lo lingue. 
Ed ora che vi ho deseritto lasala vi d 


goverao italiano non venga 
a fidocia che ha per lui il ke- 
divo, 0 cho il nostro nuore 

tradizioni d'inerzia che are- 
vano lasciato i suoi prodocessori. Ciò poi 
si è, che îl nostro 

è Do Martino è spesso a 
dallo stesso kedivo, e sono 


dri, chiediamo alla scienza, alla indunti 


istri, gli mandò nel 
un Jungo telegramma, 
dello lieto ao- 


fonti ed inopioata di foridezza o ricchezza. 
Ogui popolo mercstante, siccomo il vost 
spesso dell'Inghiltorra ; ma ciò è 

o non la imitiazao nelle cose 

0 la nostra possibi 


non avrà la vita 


al'iuterossi della colonia, e 


a troppo ingenu 


i grandezza di male. 
Ii secendo principio, che procedo 


cho come vi ho telegrafato 
xggero Bonghi, dal 
ini o dal prof. Sa 
landra, sono i soguenti 
onsentito in principio che le So- 
cietà © doputazioni di sto 
fra loro scambiovolo appoggio, dotormi 


ranno svolti dal prof. Ri 
Terenzio Mamiani in Ancona 


(Corrispondenza particolare dell'Opinione) 


deve bon guardari 
tività propria è mella pro Frari 


di fortuna esclamano, gri- 
Ancona, 13 settembre. fo 


alle 4 pomeridiane, 
no offerto. per sottsorizione dalla 
aura anconitana all'illastre Mamiani, 
la vasta sala dello stabilimento Dorico. 
no tutte le autorità, eocettuate Te 
i della stampa e 
one cho vi si reca- 
ento per udire la parola 
calda, affascinante. clegantissima dell'ono- 
In tutto erano 

persone fra le più scelte e distinto della 


vogliono l'uso ed il beneficio di ormi li 
più sconfianta, vogliono insieme che il gorerno 
faccia esso ogni coso proeveda nl ogni cosa. 


ro quali lavori possano 
ed în qual modo dalle vario Societì e de- 
di storia patria, rispondenti ad 
un fine comune, segnatamente circa speali 
periodi della storia italiana. 
itonuta l’importanza della piena 
nza dollo fonti delta storia ital 
segna tutti gli studii fai sinora 
intorno ad essa per ciaseuna regione, o 


In quanto al nostro municipio, siamo al 
penultimo atto della commedia, porchè nel 
giorno 15 corrento si riunirà il Consiglio 
comunale per procedere alla nomina della 

Giunta. La commedia proseuto è que- 
La maggioranza regionista del Consi 


conta di Carour, del che tutta 


revole senatore. di perseveranza, di accorzimenti, di alaerità 


Eli aveva ja 10 di ripetere cou uno nt 


ma Îl senatoro Raffiele, dicesi , non vuole 
acceltaro; tutto al più, Sggiungisi, accetto 
rebbo #0 ad assessore’ anziano fosso nomi- 
arnierì, ma anche l'arvocato 
Guarnieri non vorrobive accettare. In merzo 
a questo offerto © ripulso una risoluzione 
s'ha da prendere, e perciò nol giorno {4 si 
una dello sale del palazzo di 
la maggioranza del Consizi 
nalo per intendersi definitivamente su quollo 
cho han da faro, 
Posso sbagliaro; ma i 
dopo questa riunio 


Di offtiro al governo, per la costru- 
ziono della linea Adria-Chioggi 
quota di 1110 incombente alla pro' 
ulteriore concorso di 210 del contributo 
impostole, e tal carico 
la provineia di Veni 


co bevve alla saluto 
il qualo rispose co 
‘nto splendido discorso al saluto ch 
cona, col mezzo del suo rappresentante, gli 


normo sieno da sc; 


uire in questi 1a 


naturalmente a per 
atrice. vera della li 
ed unificazione italia i e 


tà si faranno rappresentare 
non posso ancora dirvelo, 
‘ontinuamento giungono adesioni , 
ma posso però assicurarvi. che 

tra i quali non manchi 
“duce a rappresentare la Soci 


coll quoto di 5/9 per 
ia di AO per quela 


intocipazione dell 
somma incombento alla provincia e di quell 
in aumento votato più sopra, salvi i diritti 
i dall'art. 14 della leggo sulle co- 
rroviario pei rimborsi dai co- 


la prima volta questi fumosa colonia prec 
città, degna capito 


ri, beviamo alla saluto di 
Ro 0 della praziosa nos 
— Vino la Regi af 


per la eroica difesa 
ro Ja orde barbariche ed ora co 

s Sempre amica di Mbertà 
pronta ai sacrifici, fu nel 181 ultimo rifup 


son persuaso che, 
, il sematoro Raffac 
cederanno allo preghiero 
degli amici, o così si realizzerà quello 
i disse sin da quando fu procurata la scis- 
del partito liberalo prima dello ole- 
imministrative, cioè che il sindaco di 
Palermo era stato stabilito, tra coloro che 
comandano fra i democratici e i regionisti, 
dovor essoro il senatore Raffaele, presidente 
della Società regionale. 
allo mîo precedenti corrispondonze, vi tro- 
vereto preveduto appunto tatto quello che 


misni furono accolte 0 
plausì fragorosi, 
fetto conte Lovera, il pn 
d'appollo, comm 


Tanto per ka linea Adria-Chioggia quanto 
per la linea Mostre-Portogruaro tali olfsrto 
sono subordinate alla condizione che lo 
sommo necessario per la costruzione di detto 
linco sieno iscritto nel bilancio 1880 e so 
ne intraprendano i lavori nei primi mesi 
dell'anno stesso 6 so no prosegua poi re= 
golarmento l'escu 
Della operaziono finanziaria , cho si 
renderà necessaria, qualora. 
zioni abbiano effetto, vieno incaricata là Do- 
putaziono provinciale con incarico di rift 
rirne al Consiglio, 
Notisi che, malgrado questi ultimi sac 
fi, la provincia verrà a spender molto 
somma cl'essa aver 
con votazione 7 maggio 1877 a favore delle 
duo linco Adria-Chioggia o Mestre-Porto= 


ri ed altri, tantoeli? 
i discorsi sommarono & dieci e forsa furono 
un telegramma 
s il deputato Mariotti dirigeva in questa 


d'Iuuique e voleva impsdronimei 
colo trasporto chilese Mathias Cusino, armato 


allora spese bolla 
parole 0 oa fasti © dichiarò pon senza ironia 


il qualo aggionso bello © pa- 
triottiche parole. 

allo :4 412 il conte Mamiani si reca 

ifcolo filologico , dove. probabilmente 

Di questa visita darò domani un 
ad un pranzo che 

in suo onore il profetto , 0 questa sora i 

terverrà ad una riunione cho gli offre 

Casino Dorico , nella qualo non manche= 
ranno signori è signoro a festeggiare l' 


o dareto uno sguardo 


procinto di cceupare Bo 
iorni del nuno gover 


x Consaltato da me il 
uechi re fosse stato fattibile di rv 
tintere in quella città all'inva 


roderehbo ? All'indomani del con- 
iminna, dovo caddero 
Salpiotra o Ferrara, poco 
comuno, nel confinanto territorio di Villa» 
malfattori, armati di 
tutto panto, aggredivano tutti’ coloro che 
transitavano dai pubblici stradali o consu- 
ie grassazioni. Dopo alquanti 
agenti della forza pubblica, sa- 
pendo il punto dal qualo quei malfattori 
dovevano transitare, si posero in agguato; 
On polò intéramonto riu 

là i malfattori, dopo un brava 
conflitto, si diodero a precipitosa fuga, ab- 
bandonando duo fucili ed una quantità di 
oggotti, dipendenti dalle grassazioni di Vil- 
lafrati, Oggi sento da fonto ufficiale cho 
landrini, sono. cadpti nelle 

cho sono tutti gente 
0 fra essi vi sono ex-condi 
lo coatto od ammobiti 
stati inolîne arrestati sèi complici o manù» 
tongoli di quei grassatori, @ tra i soi vi è 
pure qualche redueo dal’ domicilio coatto. 
È stato questo un. eccellente servizio, do- 
del delogato di sicurezza 
pubblica in Misilmeri, signor Fornaciari. 
Jori l'altro fu assassinato bratalmento con 


‘questa lotta sproporzionata che durò tre quarti 
41 capitano Latorre 
nprone dell'/uescar, 
potò evituro lo bombe di 1 
gellanos gl'ioviò ad 80 metri di distanza 
Il capitani Lutorro faceva 
per l'alibordaggio dell'/uascar, allorchè quasto 


sostrava che la provsimità e dal canto suo non 


frati, disci o dodici 


si sono dati moto per fe- 
ani sono stati no- 
tano nelle filo del 


lo neì nostri giorà 
solari del riserimento degli 
‘atore De Filippi dal bordo del vapore della 

lare, Ceylan, Parocchi discorsi fu- 
ron fatti alla stazione prima shé {l feretro 


0 il Inogo del combattimento. 
scar preso immedintamente la fuza. 


Il ministro delle finanze 
anmenania 


steggiare il conto 
tati taluni che oggi mi 
partito progressista, ma clio prima del 1571 
appartenevano al moderato, Non si capisco 
come costoro, che mostrato di onora 
sto uomo insigne, abbiano poi dl 

i un partito, a capo del 


ato sulle. bocche 
hà nel 21 fu gridato l'iemonte 


vool dar sepoltura all'on 
larono il Tecchio pel Senato, il Maurogb= 
nato per la Camera dei depotati, il pro- 
fetto pel koverno. Il chiaro prof. Lessona, 
venuto qui appostà per roi 
tributo al maestro ed amico, ricordò con 26- 
vanezisno, Il Donati, morta 
un fecolo addietro, vittim adella scienza nel 
in cai morì dodiei annì or 
hè. fràîso argomento 
patria non potetse allora 
spogllé dol figlio mo, 
adesso l'Italia; fittà nazione, può 
0 osorarò lo Gonerî de' soi "iilistri caduti 
in lofitino contrado. 

Torserà vi fli pranzo A Corte. V'interren» 
nero, oltre allo dame della Rogina, il conte 
6 1a còntossa Sétogo, il donte è la Gontiisa 
Sormahi-Moretti, îl presidénto del Sensto 
Tecchio, il vice-presidonte della Camera doi 
doputati Maurogonato, l'ammiraglio, il eo- 
mandanto del presidio ; il prosuratoro go- 


La Provincia di Troviso pubblica la se 
nto nota al R. prefetto colla qualo il 
ministro dello finanze 
deliberato dai sindaci della provinci 
riunione del giorno 42 agosto decorso ; 
Ho appreso col più sentito rinerescimento lo 


sertato. dallo file 
lo, da trent'anni si trova 
iani, Forso lo faranzo por darsi iu» 
portanza © per quella smania , invincibile 
in talunl, di adorare gli astri cho maggiore 

mente risplendono. 
Domani, domenica, il conto Mamiani an- 
a passare la giornata in campagna, pro- 
itammare, Lunedì ‘sora, 


deli alla nostra Buuliora, i generali Husi ed 
Armandi diebiaravano fmpossibile ogni lunga 


governo deliberata 


mani dolla giustizia, 


gioniero appresso di po 
glio tacervi, signori, cho quel gitarci la sera 
È edi d'un uomo, che la mattina era nost 

vs parve ato n 


proprietari è più Ancora alla 
tori e dei braccianti. 


gnissimo, ed io solo | pabilimenta n° G 


Vorroi fosse in poter mio accorrere in sol- 
linro di queste buone ed operose popolazioni ; 
ma senza intrattenerai di quei proveedimenti 
invocati dalla rappresentanza deì nindaci , che 
riontrano nella competenza de' 


La sala della Società storicà 


Spamzmo da questo 
porto per alla volta di Corfù. avendo con gli 
desimi assicurato la via e la so 


son costretto a confermare la 


(Corrispondenza particolare dell'Opinione) 
poli, 12 settembre, 
inaugurata Ja sala 


© prestiti, di motui 
Lunedi mattina sar 


segretario gonerale al ministeré dell'interno, 
Egli era insiomo ad otto amici, è nno di 
questi amici lo avrebbe proditotiamienté uo- 
elio. So nò tirebbbro fscorto vario per- 
sono. Gli sutori © complici dell'assassinio 
sarebbero atati di già arrustati. Vuolsi cho 


nica rogolatrice dell’ Amministrazione 


il 2 sarà tenîito il Congresso, L'inatgue 
sarà fatta dal sindaco 6 non vi n 
mimo che i. soci 

della stampa. lo cho ho voluto vedero la 
ivono qualchè com, 
chè merita cho se no pari. Solto lt 
intorno, vi sono 16 stemmi 
La voltaè for- 
mata con lunetto nello quali ono rafzàrati 

ritratti a modoglioni di 


 deploro altresi che tanto la Jogo sull'i- 
posta predialo, quanto quella sulla riscossione 

tributi non promettano la domandata eso. 
nerazione per un anno dell'imposta, nò la pro- 
roga dalla cadenza pei pagamenti dello rate 
Debbo anche agy 


cittadinauza, non p 
sua dibero fra liberi, 
ua onorato ben cento doppi di Ja dal mio me 
rito, e veggo quel uomo e quel sizholo prufe- 

italiane dilatato nd 


Nolla giornata 5, M. aveva ricevuto con 
la solita amabilità parecchio signore. 
In quanto al giorno della partenza credò 
ancora fissato. Si dava per 
euro l'arrivo. dal Re pel 15 0 il 40, a di. 
i ch'egli veniva appunto a prendero la 
Rogina. Ma iersora era posta in dubbio o- 
gni cosa, e la data dell'arrivo @ l'arrivo 


entri l'alta mafia, 6 cho 
un altro assassinio, procedentemento con= 
sumato, possa avere con quesio dello rola- 
zioni. Lo Statuto la coraggiosamente pub 
blicato tatto ciò che a questo riguardo era 
a sua cognizione, e la giuntizia 
avvantaggiarsi di questo rivolazi 
Ieri, vorso lo 2 pom., si 
povero vocchio, certo 
buttandosi dall'ultimo piano del palazzo di 
questa intondenza di fi 
fosso padrona dello suo facoltà intellettuali. 
Per tro oro lo avemno 
punto dondo spicci 


in questo resto 


‘ho rechinn armamento notati 

di eni Ancona è 
davvero la cosesenza mi si ri= 
contro gli epeomii vuntri, se 


co saprebbosi. Finstificarlo 


fico, Mazzoeeli, Pallo- 
iustiniani, Do Moòo, 
none è Summonte. 
rettangolo della volta sopra fondo 
tina figura di donna cho raf 
la, con un pattino che la 
ina” portando una 
per indicano ohe la Storia è nuella che 
spargo la luco sui fatti 
donna, che ha in una ma 
0 aperta una perzamena 
qualo ella fa uso del calamo, ver 


condizioni agricole di codesta. p 
dove, pur trorpo, queste condizioni 
ben di frequente verificando 


Parti ior l'altro da Vonozia 
ghetti, diretto a Padova, di là egli si pro- 
poneva di far una corsa di. pocho.oro a 
Crospano per recarsi poi a Bologna, ove 
devo oggi presiedero jl Consiglio provin» 


Non pertanto è mio vivo desiderio di fare 
quanto posso per recam un qualche anto, che 
valga ad attennare le strettezze dello clasi 
bisognose, è penso cho il dar Taroro ad è 
son imprendere opere pubbliche 


inza. Paro ehe non 


gio egli fa erinndio, come 
tutti i grandi poeti, un troppo 


sto aggirarsi. nel 
salto, Avea 70 anni 
© godova una piccola pensiono como ax-in- 
sorrionto di questo ospedalo militaro. lost 
eadavero all'istanto. 


Ti grido di doloro alzato dall'an 

all'Italia cho lo vecchio credenza 
è è che bisogna. vj 

i, moltiplic) una schiora 

ono il mondo di Ta- 


Per la quai cosa, 
provincia vorranno por tonno 
di pubblica utilità 0 difettino di mazzi, io me= 
comandorò caldamente alla ami 

lspositi 0 prestiti di n 
o perinéttmo i wuoì 


finita di scettici che rien 
mentazioni #0 scurrilità, sataniche più 


NOTIZIE ESTERE 


AUSTRIA-UNGHERIA 

di Pest dell'i1 anniniziino 
nistro ‘dell’intérno. ttighereso, 
Paolo Raîner, si è suicidità nellà ha pro: 
priotà di Lonto (coritea di Hotiter) essendo 
tormentato da una télkltià inetirab le. 


Duo volute xono ai due lati della donna; 


(3) Veneta; 12 settembre. — Il nuovo 
in una si vede il tompi 


Consiglio comunale, adunatosi per la prima 
voltà mercoledi, riolessa tutta la Giunta di- 
missionaria. Una prima votazione nella quale, 
por tacito consenso, ogni scheda noù dovea 
Portare elio un nome, diodo 37 voti sm 43 
votanti al conto Sorego; che in questa ma- 
niera vieno ndditato al governo come fu- 
turo sindaco. Nelia_votazione successiva, a 
i presero parto 50. consiglieri; cssando 
alcuni intervenuti in ritardo, riuscirono, 
sanza bisogno di ballottaggio, il Rosa, con 
i; il Combi, ;con 45; il Wirtz, con 

43; il Ricco, con 40; il Malvezzi, 00n 33; 
il Cattaneì, con 32, ed il Leandro con. 20, 
‘Anche gli assessori supplenti furono ricon- 
fermati, I clericali tentarono sostitaire al 
Vivanta uno doi loro, il Gohtin, ma fecero 
fiasco; Ciò prava oh'essi, malgrado lo ultimo 
parziali, non hanno ancora la mag- 
Gioranza/in Consiglio. Formano porò un 


store le forme dello 


col Vesuvio cd il 
presentazioni della 


Atizi con questa data seriverò a quell'Astiini 
strazione in tal senso, 

La S, V. è natorizzala a dire contezra del 
contenuto della presento alla rappresentanza doi 
sindinci, dichiaraado cha io sono dolente 
poter fare tulto ciù, che sarebbe mio desidi 


CORRISPONDENZE ITALIANE 


(8) Paterme, 11 settembre. — La vo- 
Palermo del ministro Perez questa 
voltà è stata di giovamento alla città, e 
molto a quegl'Istituti che, in un momento, 
Ranno potuto. ottenure quello che, 
condizioni, avrebbero forso chiesto indarno 
por parecchio tempo. 

Fra lo tanto Jargi 
nistro per Ja pabblica istruzione, la migliora 


fo, allegorico 
storia antica a doll 
prima voluta citconi 
mostra che la storia antica fu gloriosa ; Ja 
seconda circondata da passiflore, indiea cho 
tela di raguo avvolge le 


terabilo senno di” perfetta. 


diosa e immortale la religione del 
, 0 il mondo sarà infelior dar- 
li anunziana 0 aerà fede incrolla= 


I giornali todesohi dell'14 descrivono le 
festoso ‘accoglionte fatto. n Dairica vd a 
Stettino all'imperatore Guglialino. 

— L'imperatore di Gormania ‘fece. 
visita all'imporatrico di Russia gl si trova 


Nel mezzo dol rettangolo di colori vivi, 
brilla Jo stemma 
condato da fori, frutti, pampini 
di questa. regione ubertosa 
stemma vi sono gli attributi tutti: dellà sto- 
ria, l'architettura, da.pittara, 1a scultura, 
la musica, la tiara pontificale, Ja corona di 
re, lo scoltro, tutti gli strumenti dell'in- 
otto allo stemma. vien fuori 
un terzo pattino, porti 
gio indicante la repubblica. 


poi sono stati coloro cho 

varono con grande amore 

un Circolo flelogico, riuscendo opportu 
cognizione delle lin: 


qui aprirono e col 


moltiplicare i commerci. 
Solo perdonate alla condizio 

accademico delia Crus 
d'ua mio desiderio ; e quest 


I giornali spagntoli chiodona al guiisrso 
‘ipiogazioni sulla aituaziono di Cala ed al 
cuni ri mostrano assai inquieti. 

+ Nei circoli palifiai della cipitale si 


cauCA espressione fatto dali'on.; mi- 


considera prossimo if ritorno! al porro det 


= LA Potttiea mimittozo che 11 governo 
Ren pogliero dallo provincio Baseho lo 


272a poli seguirò Sa esa darmi 


bro, il generale Blanco, pretidente della 
repubblica di Vene ch tra, dll 
chiudere un trittalo. commerciale. coly 
Sia ari passe 

— Dicisi cho l'excrgina Isabella paserà 
Vinvorno alla Corte "di Vicina. i 


RUSSIA 

Sorro, voce, a_ Pietroburgo, 41 , che il 
granduca ereditario sarà nominato coma 
danto ia capo dello trappo dolla Guardia è 
della etresserizione militare di Pietroburgo, 
Si aggiungo cho l'imporitoro affderi cono 
temporaneamento la direzione degli Itituti 
datazione miltri al rante iti 
0 quella della via di comunicazione al geno- 
ralo Tolloben. Si annunciano purs Altre no: 
mine importanti. 


ee 
PICCOLO CORRIERE DI ROM 


GU aoquiaritàri ambietànt.— Fra 
È molti uri carattoristii che regnano are 
cora nella nostra città, esisto sembro quello 
dei venditori ambulanti di segaatiio o oo 

Un certo numero d'individu!. che hiano 
generalmente un medesimo modo di testi, 
cho portino una stesta forma di coppe 
ta mantello di panno verdognolo. è. d 
remmo quasi, ana medestina faccia” o sono 
quasi tutti della stessa. provineia — tetto 
lo mattino intraprendono il loro pellegri= 
maggio entro la città, traversandola de 
capo all'altro con un piccolo parifero a 
peso innanzi al petto per mezzo di ut 
larga coreegia di cuoio. 

Stamano uno di costoro, in mancanza 
forso di avvantori, ha spacelto mali? 
biechiorini della stà acquavito a 20 medbe 
simo; 6 siccome non li ia nameràli. la 
forza dell'alcool gli. ha tolto l lune digli 
occhi ed è caduto in terrà con la sua ul 
tega, dando del viso sulle botil 
da restarne tutto ferito o malconcio. Alaane 
gruardio lo hanno alzato da terrà di po 
tutto imbrattato di sangue, condocenioio 
alla Consolazione, ove è stato medicato della 
suo ferite, 


, Trasporto funebre. loci 
in Roma l'avvogato Felico Dos Jan 
ficialo dell'Ordino dei Ss. Maurizio è La 
zàro, giureconsulto del Municipio di Roms 
e già membro del Consiglio. dell'Ordine 
degli avvocati. 

a sua onestà 0 la suà dottrina gli avo- 
vano acquistato la stima unanime de’ suoi 
concittàdini o l'affetto do'suéì colleghi. 

TI trasporto della ua salma ha avuto 
loogo oggi secondo il rito cittolico. cov 
accompagnamento di molti friti © preti 

Seguivano la barà un numaro grandîs= 
imo di svoî collezhi e molti amici 


Ouseriniioni metesrelegiche dol 
i 13 sottembro 1879: 


morto 
fo 


fato domizante: N. la mattina, SW. nel po- 
meriggio. 

_ Stato del cilo : Nivolorò Ia inatlina; schia- 
risco dopo I mezzodi, bellissimo ne poeriggio 


—*— 
La testa di San Nicandre 


TI nostro egrogio corrispondente di Na- 
polì ci ba parlato a più ripreso d'una ven 


Ginà virgola, perchè nel 500 gehero è un 
capolavorò, al quale togliarebBò pregio qua» 


Ciò, posto occo il mirabile seritto del co- 
nonico Donia : 


Direltore, 
ud Gimpzccà di pubblicare ne vo semi 
periodico questa giunticazione, che è di 
imposta alYacrimibazione che ia emo è 
tata colla data dl 
di Corspondenze dalisne. Ivi 
vendita fatta dl Capitolo $ 
uo'uma dira, ella quale ni cgsfodira la ter 
drono principale dol 
sido e calco d'rgonto. La 
rione nalvo la vendita dei tra og- 
ventario fatto por ordino vell'Eco= 
generale, ‘è piana d'ineitizzo è fal- 
Gità. E da vero: falta In storiella dell'inglese, 
il quale attirato dal pregevole lavoro dell'urnt 
yoano, molti son sono, a drno acquisto. Que 
ata ai lopeva in tanto pregio, che si custodiva 


cattedrale, od ogni auno si 
portava in processione, a ne 


4570, perata dal-vestoro Mon 
tagile @ del Capitolo mel 1447 sott il ragno 
Si Alfonso d'Arsgona pel prezzo di 20 tari, e 
Fax segua, (nd Jairo. richezia. dei 
Preti setipre ambita. ed fnvidista) vendette uo 
fondo per tai ve. Non ha di pragio che 
di uatichità. II Lavoro Mila gotita piacer a chi 
72 perduto par ciò ehe sa di tatoo è bar 


Falsa la vendita (atta esclusivamonte dal ve- 
Bo feliapi Giura e dal caponjco Doni 
ie ragione che 
Ciano di n 
‘lfebato, sulla acquistare, © neppure nominare 
g dia di n presi fida Stpaione 
di tatti Ganoniti, eda vott'segreti wi i iuag 
firtaza. So per ipotesi colo 
l'anonimo -anserisos i casoaioi e-gli alii sn- 
oerdioti componadti LI Capitolo svreblero.gri- 


dito, 64 nccusato | tre’ prepotenti furfanti è 
l'anonimo nemo e consorti invaso di vendere 
fiafaluche sui giornali 

taro l'infamia, ed invece 
le vio tu 

con versi da fririo 


pei 
da bottole con tomerità 
sacriloga insultaro Tila veneranta canirlo ed 
Alla auguata maestà del vescovo, e di avvilirà 
la venaraziotie divittà aî ssicerdoti, sarebbero 
devoti e riverenti nodati al santuario di Tomi, 
Non v'ha forse pretura in Iiornîa, non 
trilrunale, non vha giustizia, 
False la piotre preziosa, falso il sospetto in- 
mento, falsa la vendita di oss. 
Ma fafino razioso e caro nen solo, ma serio 
tai appare. fornito di sottile. nctme 
di sovrana intelligenza, di sq 
quando si da ad ind 
fino della vandita (questa reune approvata dal 
della S. Congregazione per 
per la sagrestia © pel ri- 
sitio della cher nol ponente ed avvenire) 
sputa sonza esitazione verana Ta si è 
fatta per intascare le 20 sila liro. — Henta 
là mamma che l'ha fatto. 

Sì osserva infine che contro ogni desiderio e 
tino senso nozina i tro sudetti per aecroto ine 
tento fazioso eredeado di metterli in mala roce 
od in iscdito. presso il popolo, e di aggre= 
drnirsì questo popolo, uell'elezioni. municipal 
ricordando forse gli sehacchi. che vergogno: 

lo, 0 se non foste. qualche altro 
tvde il cuore. 


Dona. 


Le Camere di commercio 
Novara, 8 cottembre. 


Egregio signor Direttore, 
Ho letto con piacere l'articolo dell'Opinine 
dol 4 corrente, Le Tasse ele Camere di commere 
sentimenti che vi si esprimo: 
al riguardo, quanto perchè mi da occasione 
tantino il sacco del 


tutti tino que 
letubo di derra uve niauò nati, e che Dio 
ha fstio tanto bello, ma ei 


hanno mai saputo rendere al 

Quelle poche diciotto lire però © 

la Camera di commercio non le posso 
pe, e ciò perchè dopa tanti ani 

ta patto cairo a che son serre 
cio, principalme 

ri Camera ha edo i 

slcut benefici 


pago per 


1 
Torino. Gui 
dio erede 
1a sca 
è denaro epre. 
fuoco. "Tinto 
È voro Che quando saccadoso le voazioni per 
tesi eredono Son ci di protestare canto l'ente 
x'iladono. Profetata fia che volete, 
n) fac sempre orecchio da mercante jure 
che paghiate 
Non ar 
ssoctagi quelle stretto lo 
Fare ben volentieri. L'Opinione, che ba tanto 
Iwon anno, ci sint ed o, e credo con me fatt 


‘aptato ancora tatto il sacco, ma 
ho cosa 


i uorasesi, gliene sarmmo riconoscenti. 
Gradisca è 


CRONACA GIUDIZIARIA 


(Crovisp. protîcotare dll'Ovsione) 


12 

La campagna d'Uria presso Taverna, pro- 
Viucia di Catanzaro, è monotona e descrla. 
ll torrente Uria scorre lentamente fra d 
rive nude. A manca e a dritta, como il 
piano sì eleva a_montieelli. per spezzarsi 
xoi in vallette, în urroni, in fossati, di 
venta più sterilo @ più ueziono. Per quanto 

spazii in cerca d'una casipol 
rego cho poclie misere enpanno na- 
scosto tra lo fratto. 

Di marzo la terra arida si smalta di 
vorde în parocchie parti, o qualche man- 
orlo precoce orna, tutlo Tn fore, | sfnuosi 
lembi di quella morta contrada, Lontano 
lontano si scorge Sellia, un piccolo villaggio, 
0 poi una folia boscaglia di querce c di 
abeti. 

Nol pomeriggio del 21 0 24 marzo 1878, 
duo uomini costoggiavano a dritta il tor 
rento Uria © sì fermavano di tratto în tratto 
guardando or di qua or di là, di dietro e 
vanti. L'uno era alto e tarchiato; avora 
folla capigliatura nera o erespa barba; etrin- 
eva per il manico una. grasa scor, 
appoggiava sulla spalla destra; non in 
siva giacea, 0 dallo sparato della camicia 
di fustagno lasciava vedere il petto ossuto 


 velloso; ai piedi non avova scarpe, sul 
po un cappello di feltro bucato in più 
parti © tutto spelati 


Il compagno ora l'antitesi perfetta di lui. 
Snello, piccolo, macilento; aveva il viso 
iallo © smagrito, l'occhio smorto, pocho 
raro ciocche di capelli sullo tempia, nes- 
sun pelo sul mento, o si trascinava appog- 
giandosi sopra un bastoncello di frassino, 
quasi curvo sotto il peso di un Îuvolto o 
di un tabarro cho portava sulla spalla si- 
nistra. 

Quello duo figure erano degno di q 


pacsaggio ! a 
— Non e% anima viva ! non c'è un cane! 
— gridò con piglio rabbioso l'unmo dalla 


barba nera. 
Non no posso più! — eselamd il gio- 
vane con un gesto di stanchezza o di scon- 
forto, e tremando per forti brividi precur- 
sori della febbre, 

— È vorresti sdraîanti qui 
pagna, ed a quest'ora? 

— No, ma non no posso pit? 

Cammina! 

camminarono ancora, Dopo aléuni passi 
videro duo giovani, cho per mn sentiero na- 
scosto da un riallo, si cacciavano innan 
alcuno pocarello. L'uomo dalla barba nera 
chiese a quei duo doro potesse inziome al 
compagno passar Ja motto nl coperto. Uno 
di quei giovani gl'indicò una capanna di 
sabitata posta un cento passi lontani 

Dopo poco i due viaggiatori giunsero alla 
capanna od catrarono. 

10 disteso sul’iniolo 1 tabarro e 

vi si acconciò sopra dando un s6fpiro, met- 
tre il compagno sospendova Ta scure jicsso 


rasa cam- 


gm ramo secco, che inzîeme at altri remr 
formava il letto della capanna. 

Chi erano quei. duo? 

Giovanni Laga l'uomo ar- 
mato di scure, Filippo Greco l'altro. 

Bran duo di quella nomado popola 


spensierata, che da una vora no- 
oro. Cosi Gioranni © Fi 


Giovanni Laganà potora avoro un ci 
quanl'ammi 0 Filippo Greco appena vent 
Da parocehi mosì fasean vita insiomo, perc 
chò Filippo, hetchè_avésso sposato da un 
anno una simpalica flatrioo, per nome Ca- 
torina Mammola, avea dovuto. separarsi da 
lei, per bisticei ‘soprarvenuti con la suo 
cera, 

La vigilia della partenea crasi però ro- 
cato, insiemo a Gioranni, presso la meglio; 
rasi fatto apprestare una camicia, mn paio 
di calzo, o mwostrandole 27 lito che ave 
in un borsellino, lo avora manifestato il 
fermo proposito di lascinro il passo. 

— Dunqua sei proprio deciso? — gli 
dito la moglie in sull'uscio di casì, 

— Si, andrò con Giovanni. 

— Ma'ato como sei? 

1l marito crollò lo spalle, Giovanni sor- 
rise, e la moglio rientro in casa tutta in- 
dispottita 


sera sî fermarono a quella eapanta. 
HI giorno appresso le piccole porto della 
chiesa del villaggio di Sellia orano spalan- 
cato 

— Gesummaria ! Gesummaria 1 — mor= 
moravano alterrito Jo donto che uscivano 
dalla chiesa, stimolando ln curiosità. di 
quello che accorrerano, 

La campanella suonava ancora a distesa 
chiamando gente ed Îl parroco cera tolto 
lui l'incarico di cosi importante appello 

Dentro la chiesa una luce scialba 6 scarsa 
illuminava una scona veramente caratteri= 
stica, 

La folla era ageruppata intorno ad una 
Narolla intrecciata di freschi rami di 
cia. Solla barella vodevasi 
vere nudo e tutto intriso di sanguo , sgore 
ganto ancora da una ferita cho 
reciso quasi tutto il collo, 

Gli occhi di quel cadavere, vitrei © spa- 
lancati, esprimovano uno spasimo supremo; 
la bocca, aperta da una terribile contrar'one 
dolorosa, mostrava una doppia fila di denti 
bianchi, piccoli, acuminati 

1 bambini piangevano per lo spavento, le 
donne e gli uomini cercarano di riconosco 
il morto, e la santità del luogo, o la scer 
spaventevole non impedivano peraltro lo 
cinrlo ed i commenti... 

— Chi è 1 Chisar 
lo donne. 

— Non sî sa; nessuno lo conosco... Gra- 
zio a Dio, non è del pacso? 

— Era giovane, poverino ! Porera madre! 
ome è macilente ! Doveva cssero am- 


ovano special 


malato! 
— Dove è stato trovato? 
ella capanna d'Uria, e lo ha trovato 


ut lago di sangue ? 
— Poverino ! poverino! Ma esco il par 
r0eu3 sapremo qualelo ceva da 1 


Si foco un po' di silenzio. 
iglimoli — disse Il parroco con voce 
nasale — lo conoscete ? 

— So, no — rispasero tutti ad una voro. 

— Ebbene, 
irono tutti; la chiesa si chiuso, e dopo 
la visita delle autorità, quel cadavere fu 
seppellito. 

1 contadini di Sellia non potevano tico- 
nosceru qual morto, poichè egli era Filippo 
Greco, non del pacso. 
ella capanna d'Uria, accanto al cada. 
vero del misero, si rinvonnero alcuni cenci 
© duo mezze calze di lana, cho furono go- 
losamente conservati. L'autorità investigava, 
poichè eravi nessun dubbio che quel gio 
vano fosso stato assassinato ! 

Passa dn mese è la moglio di Filippo 
Greco non ricevendo nuovo del marito si 
face a chiodorne per sapere dove egli fosse. 
Le riusci il'apprendere che Giovaoni La- 
ganà era lortitto a Vi si recd o 
qual fu la sua meraviglia vedondo addosso 
al Laganà la camicia © sul capo il cappello 
del mari 

— È il cappello di Filippo!.. disse Ca- 
torina senza neppur salutare Giovauni. 

— Si, risposo senzo smarrirsi il Laganà, 
E lui dova? 

— Che vuoi elio sappia? 

Sioto partiti insiome.... 
© verso sora ci siamo fer 
Ja capanna, doro passavamo, cio 
passai la not 
domi non m 
Eta partito. 

— E il cappello © la camicia? 


— Li avea lasciati ad io li presi 

L Ila non persuaso la donna che 
ricorso alla giustizia, 

Dopo mecurato investigazioni Giovanni 


venne arrestato, stabilita l'identità. d 
davere, e Îl giorno {1 luglio del 4 
Corte di assise di Palmi condannò 
ini Laganà reo di grassazione accompa- 
mata da omicidio în persona di Fillppo 
Groco, alla pena di mort 
Per pochi stracci e 27 lire quel tristo 
avea nel sonno ucciso il compagno. 

La Corto di Cassazione di Napoli diseu- 
torà domani il ricorso di Giovanni Laganà. 

L. Cosronti. 


NOTIZIE TEATRALI ED ARTISTICHE 


Volendo render conto, senza indugio, 
dol nuovo dramma di L. Marenco Ma- 
stro Antonio, che va in iscona domani 
‘a sera, lunedì, al teatro Valle; pubbli- 
‘heremo la Rassegna teatrale nel foglio 
di mercoledì 


Norizie INTERRR È FATTI Vani 


Mando di malfattori. — Nol Cor- 

riere Cremonese loggismo 
Erano già vari giorni cho alcune bande din» 
dlvidai armati +‘ndavano introducendo, durante 
la nottà, noi vidori di Scandolara Rarara è Tore 
ricella del Pixo; @ dopo aver iatimato al came 
tar d'anaracoe a cant rara quanta. uve 
era loro possibile. Per non incomodarsi troppo, 
no addiritura peclro usa Ravectini 


apportati 
sa quel di Torricella, arrivavano a sorprendere 
‘nà dî queste comitive, mentro ritornarano a 

‘Afpena a tiro, uno dei cara sera il 
primo individuo che capita, certo Martini, 0 
cotti, visto che non poteva vincolare grida 
td ua compagno di (ar fuoco. la questistanto 
#1 carbiniere con l'uomo che ten atretto come 
pio insiome on mezzo giro. — Era tempo! = 

n colpo di fucila colpisco a morte il Marti 

‘ucisore fu uno degli individui della bu 
a hi diede tosto alla fuga 

Alcuno perquisizioni oreguite in Torricella 
anno fatio rinvenire molto brente di vino dî 
sorpetta provenienza. 

Morte di um vesceve. — Il Pivigolo 
del 13 ricovo da Potceza il seguente di», 
spaccio: 

teri è morto improveinamento monsignor Gio- 
vane, vescoro di Aceronza © Matera, colpito da 
saletta di cuore. 

L'on. Minghetti. — La G 
l'Emilia serive in data del 

tI Coosiglio. provinciale 
sotto la presidenza di S. E 
detti, il qualo sull'incominciaro ringraziò coa 
Erori parole 1 Consiglio, che. To volle. rice 

cio di president, 
Preziona scoperta letlerta. — 1;4- 
resa di Verona anninzia che 31 conta Antonlo 
Tampri ha trovato nello carie vecchie Jaseinto 
dal eno illstre parente conta Honassà Monta: 


setta del 


fenno ieri seduta 


nteneati scritti di 
i Carrer. Fra gli 
altri si troverebbero lettere dei veronesi Iene» 
dotto Del Bene, lottrato, Ciro Pollini, mattra= 
lista, del padre Antonio Cesari, dell'abato Lo: 
renzi (uniche cho furono pubblicate) + d'altri 
Lei non veronesi vi sono scritti. di Leopoldo 
Cicognara, del filologo Canirotti, del bresciano 
Camillo Ugoni, di Alessandro Torri di Pisa, 
del Paravia tradultoro di Plinio, del Gargallo 
traduttore d'Orazio, del bibliofilo ambo, della 
contessa Albrizzi, amanto di Foscolo, ed altri. 
bandiere uceb " 
Giornate di Udine scrivo: 
Nel pomeriggio dell'8 corrente, în soguito 
ad una colluttazione fra guardio doganali ed il 
Vbbandiero Di Gallo Florsano, arre- 
nuto a Studena {Pontebbs), questi rimase ucciso. 
Ca ni pexzi 
giornali parigini recano orribili particolar 
di un assassinio commesso il 10 corre; 
via Duguet. Un tal Privost, guanlia di 
paco, uccise un nogozianto ambulanto di 
ehincaglicrie, per depredarlo degli oggetti 
che portava seco. Feco quindi a persi la 
vittima per far scompariro la traceio del 
avanzi dol corpo del- 
sulla pubblica via, con- 
dussoro l'autorità alla scoperta dell'assassino, 
îl qualo confessò il suo delitto. 
Il Prévost conta 44 anni di servizio mì- 
litaro © 40 di servizio come guardia di paco, 


Finora la sua condotta non aveva dato mo- 
tivo ad alcuna lagnanza. 
Uragani e Disgrazio, — Leggiamo 


nolla Gazzetta di Messina del 
Mentra ierî l'altro, da nol Taequa sospirata 
catova mife @ feconda, nella vicina Harcellona, 


dalle ore 4 alle 8 pom. seatemavai. un ura: 
uno epaventosimimo che allagava la città e le 
vitino campagne, prodacendo non Jievi conee- 
guonze, le quali per altro divengono di porn 
importanza di fronte alla sciagura toccata alla 
famiglia Bocanno di quella città. 

La signora Honanao, un suo Slinolo © dui 
sue figlio tornaano da un Toro podere în con- 
trada Santa Domenica, quando furono ansal 


itnprovvisamente dlla violenta bufera, che fece, 
in men che si dica, d'ogni rigagholo tn tore 
rente al quale qualunque argice. ora impassi: 
bile ed inutile. 

La famiglia Banzano si vide dinanzi la morte; 
il figlio, nrmatosi di coraggio, afferrata tra le 

sorella, riusciva a salvarli 

salvare Îa nisdee @ l'altra so- 
queste erano stato già travolto. dall'im 
poto dell’acqua, i a 
Teatrate a un 
dove vennero au 
10 nella Gazzetta Ferrarese 
jora procella sentenavasi ierî, 10, su 


impetuoso ha fatto volare per 
egoli, emmbrici ed i comiguoli di molte 
Nello campaguo ha portato una vers de 
vastszione alle tre, e molti nanorì alberi fu 
sono diveltà 
Ma nò rovinarono caso © fienili, nè si obbero 
a deplorare vittime umane, come ne correva 
La Semola cnolegien di Cone- 
gliane. — Nel 1878 frequentarono questa 
Scnola 78 allievi ; sostennero l'esame di li- 
conza nella sezione inferiore 5, doi quali 
quattro vennero promossi 
Del coro superiore, 16 subirono l'esaino 
di licenza 0 no furono promossi 
In questi giorni è partito per la monar- 
chia austro-ungarica il cav. prof. G. B. 
Corletti , direttoro della N. Scuola di viti 
coltura ‘o d’onologia in Conegliano, con 
laro © riferiro sullo intitu= 
di quolla monarchia 6 con 
incarico di assîstero allo sedie della Com- 
missione ampelografica internazionale che 
quest'anno si raduna a Bula-Post, Il cava- 
liero Cerlelli si recherà in pari tempo ad 
assistere al 2° Congresso austriaco in Viunna, 
© npprofiterà dell'occasiono per.ispezionare 
in luogo lo stato dei vigneti filosserati di 
quolla regione"e conoscer i risultati otto» 
nuti dall’ applicazione dello vario sostanze 
fatia da privati © dal gorerno por distrug= 


gere quel centro d'infezione che rimonta 
nl 1872. 
Nevi disatri, — Scrivoro da Mon- 


tobelluna alla Provincia di Treviso che 
la ser del 9 verso lo 6 412 pom, forare 
strano di nubi aninisto da usi rapido ‘moto 
giratorio 0 di-«tranalaziono verso levanto 
apparcoro ‘sulla volta di quel colle. 
L’ittouirione del >riguardanto ora siugo- 


larmento attratta da une lange coia 


guisa di cono capovolto sfiorava colla punta 


agitata la terra. — Pra' suoi vortici 


rosi apparivano corpi neri, como di oggetti 


travolti nel turbine. 
Nol 
pochi rninùti scomparto, © il ciofo 


tinso di un bell'azzurro da mottoro la Tett- 
na dallo sgo- 


zia nell'animo 
mento. 
Era 


avutosi app 


desolazione in'u 


di quercio abbattuto. 


Ferrovia del Gotta 
riere Mercantile di 


nimi la proposta della 


votato por la ferrovia del Gottardo, 
— La Ga 


a fuga violonta la meteora in 


xa tromba che nel suo breve tra- 
gitto dal confino di Caerano pel mercato 
vecchio © por Biadeno e il bosco Montello 
schiantò colossali pianto trasportandona al- 
euno a grando distanza, rovonti coperti, 

94 archi, svelso sorramenti e gettò la 
zona larga di oltro 400 
metri, La sommità del Montello (al Co 
rona) fu visitata anch'ossa con grande danno 


— ll cor 
Ova amnonzia ché 
il Gonsiglio comunalo approvò a voti uns- 
funta di rispon: 
dere in senso negativo alla huova istanza 
del governo circa il pagamento del sussidio 


cho a | Hi rappresentente dell'Inghilterra informò 
{1 ministro Ristio cho il gorerno ingleso è 
disposto a traltaro per l'abolizione delle 
gapitolazioni nolla Bulgaria e ad invitare 
la Serbia ad intavotaro trattativo por una 
convenzione commercialo 6 doganale. 

La Commissione serba incaricata di no 
golare i boni doi maomottani nel territorio 
annosso ha terminato i suoi lavori 


vapo- 


sir 


Atene, fi. — Il governo ordinò ai de- 
legati groci di non accettare interpreta 
ziono dei dolegali turchi sol carattoro ob- 
bligatorio © facoltativo del protocollo 15° 
dol trattato di Berlino. 

Lo polenzo che firmarono il protocollo 
sono Ja solo che abbiano il diritto di intar- 
pretarlo, o la Grecia 0 la Turchia devono 
iveettarno la decisione. 

Costamtimopeli, 13. — Il nuovo ko- 
divo è attoso a Costantinopoli alla fino 
settembre. 

Madrid, 43. — 1) ro arvivorà fra brovo 
pot consegnare al nunzio pontificio lo in- 
ségno cardinalizio. 

Parigi, 13. — Un iologramma da Ha 
tino alla Ltépubligue franpaiso parla di una 
lottora spodita dal cardinalo Lodochowski 
la qualo dice cho il risultato dello tratlativo 
col Vaticano si ridurrebbe a voti ed a spo- 


il progresso 

tando nella pe tato 

dolla parto di cn o di matri 21 50 | La lettera termina col daro 1 co 

dalla parto in complesso metri | di organizzare una petiziono în massa per 


Restano a forarsì metri 1034 70. 


iagliari annunziano cho it 


solo imperialo d'Austria-Ungheria. 


PUBBLICAZIONI 


11M 97 del 14 se 
italiana contiene : Testo : Îl monumento 
torio Emanuela in Vercelli 
Commemorazione: Vsett 
Da Perugia (Col 


crologio; Seiarada. — ne 
Bozzetto premiato per il mopumento a 
Emanuele a Vercelli, di Ercole Ro 

statua di Tito Sarrocchi, nel 
Siena. — Inaogurazio 
Bergamo — L'esponi 


agricola a Callaniasetta — ÎI cast 


Venere 


NOTIZIE ULTIME 


La Casa reale 
Il Comrrier d' Italie conferma 
ramente le nolizio da noi pubblicate 
intorno al nuovo ordinamento della Casa 


del Re. Aggiunge soltanto che S. 


conte Visone, insieme alla direzione del 
gabinetto particolare di S. M. consor- 
verà il titolo di ministro ad 4onorem. 


Studi ferroviari 


di 
plicare i sistemi 


questioni relative alla costruzione 
l'osercizio delle ferrovie. 


CORRISPONDENZA TELEGNAFICA 


dell' OPINIONE 


a Rom 


Stasera verranno illuminati gli odifiri 
pubblici © vi saranno concerti militari 


nello principali piazze 


— Oggi ha luogo la prima gran fostà 
camposire nella Villa nazionale, pro= 


mossa dal Cireolo del commercio 
taggio di 
l'Etna, 


provento. 


DISPACCI ELETTRICI 


(AGENZIA STEFANI) 


Londra, 13. — Jl Ziuer ha da Bob 


grado: 
€ Si assioura che il principe Milaiio Ya 
firmato una convenzione coll’ Amministra- 


ziono delle stradò ferrate austriadlio per la 
costruzione di una linca da Bolgrado a 


Si 


Cutro, {î. — La nomina uffialo di 
se puselà a ministro delle {inanzo è at-d 


i 

tesa dopo le foste del Hairam. 
Landra, 15. 

la da Simla, in data dol 43: 


< Il genoralo Roberts domandò iclegn 
ficamenio ‘un «rinforzo -di quattro reggi: 


sopra Cabul è abbandonato. » | 
Capetomm, 2) ago 


Welseloy ebbe un colloquio con parecehi 
copi degli zulu 
Il re Cettiwayo è circondato da 300 
Meigrado, 13. 


delle fivanze, ricev 
tato per motivi di salute. 
ricato dell'interim di quel mi 

Lirorion 


stero. 


è entralo-nollo sue funzioni. 


media al giorno, 


— 1 giornali 


vmbre dell Justrazione 
Settimana politica ; 


ro 1870(Ugo Posci)i 
La salma di Do Filippi a 


del tramsoay Trovigl 
ra a Perugia — 
Ingresso principalo doll" Esposizione regionalo 


nella nua origino ; avanzi attuali del css 
atollo, = La filossera in Valmadrera — Porto 


La Commissione incaricata dello stu- 
io delle ferrovie a cui si potrebbero ap- 

iù i di co- 
struzione © di esercizio, ha tenuto oggi 
la sua prima adunanza. Era presieduta 
dal ministro. L’onor. Baccarini, con un 
discorso tecnicamente splendido, ha pas- 
salo in rassegna le più gravi e vitali 


44 settembre. — Oggi è il 
îorno qui destinato per festeggiare 
l'anniversirio dell'itigresso di Garibaldi 
a Napoli e di quello dello truppe italiario 


danneggiati dal Po o dal 
saranno concerti, corse, fiera 
@ fuochi, Prevedesi un ragguardovole 


I Daily Telegraph 


« fi progetto di una marcia immediata 


— Il generale 


‘onsole gongrale dalla; Bulgaria, 


Ja sopprossiono dello loggi di moggio. 

Cestantinopeli, 13. — \vrcnnoro a 
cune risso a Karnabat 0 ad Aidos fra i gen- 
dirmi della Rumelia od i 


Union Bank. csi. 
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RIVISTA FINANZIARIA 


sotlimana passata nou la avuto fatti 
cho ia mettessero molto in rilievo 0 la fs- 
ecssoro degna della procedente. In que; 
un'operosità febbrile, spensiera 
tanta calma © ponderaz 
spettare fosso più prosto disposti a 
disfaro il già fatto che nd intraprendere 
coso nuove. Eppuro s'ingannerebbo a pa 
tito chi facesso di essa quosto giudizio. La 
sfuriata della Borsa di Parigi in favore 
delle Società di credito novellamente create 
consegui l'effetto desiderato da chi la pro- 
mosso e la fomentò, cho era quello di dare 
un ulterioro impulso alla macchina o spin 
gorla a talo olevatezza da dare il capogiro 
alla speculazione pormodo che non lo fosso 
permesso di sindacaro con diffidenza l fatto 
dolle nuoro omissioni che le si preparavano 
© questo nori avessero a farla tiopida in ri. 
guardo delle yoechie. Epperò la Banca di 
sconto di Parigi, la qualo tro masi or son 
ancora a 750, in que' giorni di 
ino apita a 1180, perchè gli a- 
zionisti 0 quelli cho vi spocolarono sopra 
(al quali mel raddoppiamento del ospitalo è 
serbato il diritto di appaiaro lo vecchio col 
solo saetifizio di 425 franchi di premio) si 
touessero, bari fortunali © felici di posse- 
dorio avi si innamorassoro con più ardore 
di prima. E questo si ottonno: o se nel- 
l'altima settimana i corsi non progredirono 
ulteriarmento rispetto a quei valori , anzi 
alcun poco retrocessero, egli è che nel 
‘altra sì era già raggiunto qual scjno al 
quale la più abrigil fantasia. polota pel 
momento aspirare, ed era perciò giuoco- 
forza fermarsi per contolidare, come si suoi 
dire ia linguaggio di; Borsa, ì prezzi ac- 
Non porciò v'ha della gente che 
protestare ‘e a giararo che sì è 
ancora liutanì dal mon plus ultra; che i 
gradi affari cho si stanuo escogitando dallo 
Società di, credito parigine sono. infiniti ; 
che i benefizi conseguonti saranno innumo: 
revoli dél pari; che infine il valore delle 
azioni dovrà perciò saliro ancora e salire. 
E noi diratomo prosi! a questa buona gente 
è, cocrenti salle dichiarazioni fatto nelta 
procedente ivi asterremmo dal met- 
tar bosco fu una faccenda cho riguarda un 
paosa clio non è il nostro, se non ci si di- 
censo che l'Italia è designata a fornive essa 
non poca materia a siffali affari ‘0 cho vi 
sanno giù intormediari fra il gorcrno ita 
liano » «uelloSox incaricati di trattare. 
chi dice per un prostito. ondo procacciars 
1 mizài nbcossari alla costruzioni ferrov: 
dosiderato dal Parlamento; chi assevera che 
prostito deve avare por iscopo l’aboli= 
zione del corso forzoso; chi fin 


E.ill 1 


al 


ne 


sogna 

combinazioni d'ogni fatta © tuito della pit 
Granito importata. 

Ciò che v'abbia di voro in «questa voci 


noi igboriamo compltameste » no po- 
trorimiò percio nò kmentirle nè alfermarie 
avoluffmaito; ma ednsidorànd 


perchò mon ‘sleno tratto n scontaro innanzi 
fompo ‘è è6n esagiàzione delle srontualità, 
Il verificarsi delle ‘quali ci para molto pro- 
blematico. 


Del resto bisogna reudero giustizia. alla 
speculazione italiana © riconoscere che osta 


all'infuori di qualche slancio in favoro di 
ito 


als 


per effetto delle affinità loro 
con quei di Parigi, nov xi lasciò andare a 
trasporti inconsiderati e în genoraleFanzt si 
tenno in molta riserva, In Italia M/2emo- 
ria è ancora viva delle abberrazioni dal 1872 
© 1873 0 so la Fraucia tanto savia, a que 
sto riguardo in quell’ 

sta di mette; 


@ gli italiani 


guarderanzo dal seguirla. 

Base 0 norma della transazioni dei nostri 
mercati è pur sempre la rendita, è ogni 
movimento non vi avrà consistenza o du- 
rata se non avrà da questa il suo punto di 
partenza. Nella set 
mento della roudita 
portanza tanto nel mercati nostri quanto 
Rel mercato di Parigi, nè è stato maggiore 
in questo il movimento delle rendite pro- 

Lo realizzazioni vi 


menti sciagu= 
rati dell'Afganistan commossero il marcato 
ingleso © di riverlero il francese. 
Codesto antagonisino cho va accentuan: 
dosi ogni giorno più tra i duo caneelliori 
russo 0 germanico, non lascia senza pen- 
sioro la gento d'alfari, la qualo la consi- 
dora un sintomo preesisore di nuovo o tore 
ribili lotto. Lo parole dotto dal principo 
Gorelakoff al corrispondente di ua giornalo 
francese e da questo pubblicate, sono stato 
un lampo sinistro sul futuro e lo confe» 
i abbracciamenti suscossivi. dei 
duo imperatori non valsero a ristabilirno la 
fiducia. Ognuno sento che la guerra turco. 
russa ha creato mo stato di coso alle quali 
manca una base solida, ogouno è porstaso 
cho l'equilibrio curopeo no è slato scosso 6 
ghe pur troppo lo polenzo saranno. Iratto 
anelo loro malgrado un giorno o l'altro a 
cercaro in nuovo combinazioni quella equa: 
biliti di forze, che Joro permotta di vivere 
in pace lungo tempo. Ma tutto ciò risiodo in 
un avvenire clie può ritenersi lontano, e so 
la politica ha potuto nella settimana scorsa 
far capolino alla Borsa, non è a temersi 


cho vi prenda radice per ora. La reazione 
avvenuta în questi ultimi giorni (so res 
ziono può dirsi) dove ritenorsi il prodotto 
naturale di un'azione troppo spinta cd il 


lieve ribasso cho ne fu la conseguenza non 
sminuisce, anzi avvalora la saldezza doi 
sorsi conseguiti. Ne è prova la ripresa cho 
ultimo. 
dir qualelio cosa di ciò cho si è 
fatto nella soltimana, notiamo cho la rene 
dita eblo iransazioni se non importanti, 
corto, seguitate; martedi al prezzo di 89 55 
rimasero chiuso în causa 

o): mercoledi è giovedì la si tonno 
a 40 centesimi più bossa; venenli risali a 
sabato în seguito al rialzo di Pa- 
cod 18) 80, 

prestiti Caltolici si chbo sostegno 
co, ma pochi affari. Il Blonnt 
sul 9895 al 90 
al 401 40; 
siono 186 
97 70. 

Il Consolidato 1 


sbbo poche Lransa- 
DO. 
il morcalo è stato 


abbastanza altivo rispelto allo azioni della 
Banca italiana negoziate a 2567 a prin- 
cipio 0 con lievo reazione per ultimo 


lo condusse a 2258, La Banca Toscana 
trovò acquisitori a 715 e 716: la Banca di 
Torino nessuno © rimasti perciò nominali a 


704. la lanca Generale trallala. sempre 
a 550 
ei valori ferroviari non vi è stato nre- 
gresso, ma essi si tennero sempre în buona 
vista e qualcuno (in ispecial modo le olbli» 
gazioni) ebbe sompro una buowa corrente 
di domando. Le azioni della Società dello 
eneridionali trattate a pi 600» 
soro a 400, ma per ultimo si. rialzarono a 
408 è a 400; lo obbligazioni s'aggirarono 
sul 288 al 288 25; i Boni sul 5OI 50. 
Lo Sardo, serio A negoziato tra Îl 207 
01 207 60; la sorio B sul 204 circa; lo 
niovo sul 208 al 271. Lo azioni. farrovio 
Romano trovarono densro a 190 0 130 50: 
l'Alta Italia a 297 25 0 206 50; le Pope 
Hebbane a 434 0 413 50; le: ferrorio cou- 


trali Toscane 440 50 a 450. 
A Parigi lo Lombardo piuttosto facche 
si tonnoro a principio a 190, poi a 484; lo 


quasi invariato al prezzo di 
Jo obbligazioni Vittorio E 
muelo a quello di 280 a 278, Lo azioni fer 
roviario Romano a {45 0 117; lo obbliga 
209 e 310, 
tatacehi non ma 
rono richieste al corso d 
obbligazioni s’aggirarono au 
tazioni sulle cartol 
non furono importanti, ma i corsi di esso 
sostengono lovchè lascia sperare in ua 
igliore ‘avvenire. Milano tenne le suo n, 


obbligazioni 
266 


5403 Tar Napoli a 471 
Roma a 47 
Fermo le azioni dell'Acqua Marcia a 611; 


del pari ferme lo azioni del Gas Romano 
2 600 0 008. 

E pur troppo sepio forni ed în rialzo 
i cambi c l'oro: i chéguer su Francia 
chiosti, © spesso inulilegto, a principio a 
412 20 poi a 442 -45;-la Lobdià a 3 mosi 
da 28 20 salî'a%28 IT: lord: s'aggirò tra 
il 2244 al 2250. 

Si credo cho 71 Credito Mobiliare italiano 
e la Banca generale di Roma siano per at- 
tivaro uno wabilimento di credito, cho a- 
vrebbo principalmente a scopo di agevolare 
Jo costruzioni ferroviarie, E si 
che, tonendo conto della esporienze : 
non ai ha intenziono di assumero diretta» 
meato i lavori, ma sibbene © specialmente 
di prestare aiuto ed acorescena mezzi agli 
traprenditori onesti © capaci, Il concetto 
risponderabbe al hisogno creato dalla nuova 
leggo ferroriaria, il cui sistema è fondato 
sopra un grande sviloppo di appalti © 
improso di costrozione, o terrebbo conto 
ciò, che i grandi lavari rishiedono îl dì- 
rotto interciso o la responsabilità pocu- 
alaria di chi li dirigo, 


——+&-nr 


+. D'ARCAIS, Direttoto 
Rombaldo Giovanni, Gerente. 


INSERZIONI A PAGAMENTO =E2 


iluto Convilto Giorgi-V: 


Corso Porta Romaza —, 
Coll 


ardito e cortile per le 
a domzibas per gli stesi. 


CURA. DELLÀ FEBBRE SENZA: CHININA 


Vino antipi etico 
del pre di 


fer piatti ee i pedi 1 
ii a fotti a cem 


A.dÉANZONI è ©, Milan 
Roma, stessa Casa, via 


mena noticipata di vaglia 


— Eai; 
re mata di bia Trovata. Dia | dl pino n 


A CHARTRAINE | 


| Acqui 
nen COME TIENZATA, sy 


gate TATA Cana ED. pvan ‘ESTERO | Î 


Fin 


NS: da Vi 


cui i medici possono 
carattore fisico dell 


pagina Centosimi &4) la linea di 7 punti — in iersa pagina 
di linea di 8 punti. — Indirilsarsi esclu 


dopo la firma del 
TTT 
della Sala, 14. — Parigi Rue du Faubourg Saint-Denis, N. 65, 


“STRADE FERRATE DELL’ALTA ITALIA» 
x AVVISO sù 


dn 
ta di materiali fuori d'uso. 


istrazione dello Strade Ferrate dell'Alta Italia pone in venditag®fer aggiudicazione mediante 
gara, i seguenti materiali fuori“ uso, depositati ini del Seryizio della Manutenzione e dei 
Lavori in TORINO, ALESSANDRIA, MILANO, NA, VERONA, PISTOIA, o SAMPIERDA- 
RENA. 


veni 


‘grossi è 
Vecchia da rifendere, i 
FERRO © ACCHATO im teraltcare ° 

I materiali suddetti possono essere visitati nei: Pi ove sono deposita 

Qualunque persona o ditta potrà presentarg/un'offerta‘ condizione che abbia previamente versata 
all’Amministrazione una cauzione in valuta-fegale corrispondente al DECIMO del valore dei materiali 
per cui offre, se esso valore non eccede,L. 5000, cd al VENZESIMO se è superiore a tale somma. 

Le offerte dovranno essere spedite”’all'indirizzo della Direzione dell’ Eserek 
Strade Ferrate dell'Alta Malla in Mi mo, in piego siggellato portante la dicitura; Sot- 
tomissione per l'acquisto di Maferiali fuori d'uso; esse dovranno pervènirle non più tardi del giorno 
80 corrente. Le schede d'offerta saranno ‘dicnggellato il giorno 2 Ottgbre p. v. 

I materiali aggiudicati dovranno essere asportati nel termino di 30 giorniNgalla data dell’aggiudica- 
zione; però, se le partite aggiudicato ad una stessa Ditta superano le 500 tonnoMato, sarà accordato per 
l'esportazione un giorno'di più per ogni altro 50 tonnellate. 

pagamento dei pibterinli dovrà eseguirai in contanti all'atto del ritiro. 

Le condizioni alle’ quali saranno accettate le sottomissioni per l'acquisto di detti malagiali, nonché il 
dettaglio del'a qualità e quantità dei medesimi e dei lotti in cui sono ripartiti, risultano da appositi stampati 
che vengono distribuiti, a chi ne faccia richiesta, dallo Stazioni di TORINO, GENOVA, MILANO, BRE- 
ne” VERONA, PADOVA, VENEZIA e FIRENZE, o dai Magazzini ove i materiali stessi sono dgositat. 


# Milano, 11 settembro 1870 
LA DIREZIONE DELL'ESERCIZIO. 


uovo AMIDO INGLESE”DÌ RISO 


(8) 
în Pacche NDI 13 ff n 450) a Lire 1. 


Starch > Amido nuovo per -Lingeria. 
Bol ‘atrio GILL è TOCE ssaguneti 1a Londra. 
la Di MANZONI e C°: della Sala, N. 16; nome, Viù dt:Piotra, N. 91. 


DEI FRATELLI, BRAN CA 

ciandosi taluni per imitatori © perfeziottatori del FERNET-BRANCA_avvertismo, 
che desso non può da nessun altro essere fabbricato, nè perfgonato, perchè VERA SPE- 

CIALITA' DEI FRATELLI BRANI quanto porti lo spe. 
cioso nome di FERNET, non vantaggioni (fotti Aianici che sì 

-RRANI lauso di molte celebrità medici 
dallo contraffazioni av- 

\TELLI BRANCA, 
glia con altra 


cosi col. pre 


ml fe ne convenisse l'uso giustificato 


rs 
dn tutte quelle, circostame$i è. peo re la potenza digestiva, affiovolita 
da ‘quasi Semmai Pi fa ci Hiooe atti: 44, prendere in dose di un cuc- 


, di amministrare per più 0 tem) 
lui pd, nl Indo” e dae ese 


mento tendosto al linfa tti a di 

mento tendento al linf adi 

i o ata d'a qu prendi 
rr 


10 anni di sucecsie 


PRITORALE 


VAUQUELIN 


ficuo prendere un glcchiaio di Fernet-Branca in pooo vino 
veduto praticare cgh proîit 
ciò parola di encomio 


toi trovammo come po cn e lo abbiamo sempre 
indicata la chuta. 
Canto Vittone — Dott. Gniserre FeUGIETTI — 
Maniano Toranettiy provveditoî 
Per il Consiglio di sanità Mi 
Direzione dell'Ospedale Generale Civi 
hiara essersi esperito con vantaggio di alcuni 
Fear Brance, è precisamente noi casi di dobol lo 
i riesce un' buon Ionico. Per il Direttore Medico, 
ito in ROMA preaso la filiale A. Minzoni © ©. Via di Pietra, 91 (sogolo Pi 


VESCICHE DA GHIACCIO 
IMPERMEABILI 


CHINOIDE DI ARMAND 


perimenti fatti neg di, Pari a dotte 
tiles, Bondot di Lion 
Ù porto ta Mata) 0 ad li 
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spari NALE 
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